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Oli "  Amici, , di Siena si 
sono Impegnat i a dif -
fonder e 14.000 copi e 
del numer o straordi -
nari o di luned ì 9 april e 
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a lotta per  la salvezza della pace 
al centro del dibattit o congressuale 

L'intervento di Alicata sulle agitazioni per la terra in Calabria - La difesa delle libertà 
nel discorso di Gullo - Le esperienze marchigiane, emiliane e pugliesi negli interventi di 

 Scappini e Bonazzi - 1 problemi della cultura esaminati da Guttuso e Luporini 

La seduta di giovedì è -
, dopo o di Scoc-

, fino a a . 
l e legge un -

ma inviato dalla famiglia -
sci in cui si saluta il  Con-

o del o comunista e si 
a di e al popolo 

italiano che lotta pe  la pace, la 
à e il , e 

della a piena a nel-
la a tinaie. 

Quindi una a delega-
zione toscana, a i i ap 
plausi dei , a alla 

a alcuni doni, a cui un 
o in pelle pe  il compagno 

Togliatti, o dalla e 
di Siena, vini i inviati da 

o e da , 
una cassa di vini di Chianti pe
il compagno , un mastello 
in o battuto o dalla Se-
zione di Abbadia S. , 
una a edizione di Saffo e Ana-

e pe  il compagno Togliatti, 
un o in a o 
da , La e di 

a dona a o una sta-
tuetta dello e i e 
un o del e n -
digiani. e e un o 
di a o alla -

d i e la gestione 
, a 30.000 e pe  una 

e pugliese, 
Sale quindi alla a fi com-

pagno o Guttuso, salutato 
dagli applausi di tutti 1 -
sisti in piedi. Guttuso analizza le 
posizioni degli uomini di a 
italiani alcuni dei quali, più gio-
vani, o di i dalle 
pastoie dell'idealismo e del co-
smopolitismo, e i si la-
sciano consapevolmente -

e o e non di-
fendono la tanto esaltata apoliti-
cità della a quando si a 
di e un o all'antico-
munismo; i a sono in-
soddisfatti pe  le continue -
sioni , e e all'azione 
che il o comunista conduce 
nel , stanno o di 

o in o ,le lotte degli 
i e dei contadini. l e 

Guttuso a come senza la 
a non si e 

quel e splendente che è il 
cinema a italiano cui 
tanto successo ha o nel mon-
do e o al quale si sono -
colte le e .

o ave o il compa-
gno o Jovine, -
mente , Guttuso passa 
ad e più e 
la posizione dei i nella nuo-
va a italiana. 

Egli sottolinea che, e m 
i italiani nella maggio -

te comunisti o vicini al o 
comunista, i a i più sti-
mati dai i e dagli , 
pe  la a volta alla -
tica e mondana a a 
della e di Venezia si sono 
visti i i i conta-
dini e gli , e un pubblico 
nuovo e pe  le sale del-
l'esposizione. a -
zione del legame esistente fr a i 

i e le masse i si e 
avuta — continua Guttuso — con 
la a e o la 

e * che ha o uniti 
i di tutte le tendenze con-

o le e i po-
liziesche. Tuttavia, conclude Gut-
tuso, l'azione del o a gli 
uomini di a va a -

. e che i legami de-
gli i i col o 
si facciano più continui e che si 

i la e ideologica 
dei i militanti nel . 

e — egli dice — e 
una unità ed una a ideo* 
logica a gli i comunisti. 

e che gli uomini amanti 
della a lottino e 
pe  la pace, in difesa della cul-

a stessa. 
Al compagno Guttuso, salutato 

dagli applausi affettuosi di tutti 
i , si avvicenda a'ia 
tribun a il compagno Gildo Ga-

, o del o co-
munista della a di San 

. 
«Chi vi e la a in 

Questo momento — dice Gaspe-
i dopo ave o al Con-

o il saluto dei comunisti e 
del popolo e — è un 
compagno cittadino della più 
pìccola e antica a del 
mondo, a di 16 secoli di storia 
imperniata sull'ospitalità e sulla 
amicixia con tutti i popoli ». -
rator e fa brevemente la storia di 
San , i l cui popolo, libera-
tosi nel '43 dalla dominazione fa-
scista, si diede nel '45 un o 
di e democratica eoe 
seppe e risanare le 

e della guerra, che affrontò 
e risolse il problema della -
ma agraria e della e di 
case pe  il popolo, che diede aua 

a ima legislazione del 
lavoro, prima inesistente, che 

DOMANI ALLE ORE 17.30 
TUTTI A PIAZZA SAN GIOVANNI 

ad e il o del compagno 

O

o i l o sa lu to alla 
popolazione a i compagni : 
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e dì bonifica, «he — in una pa-
a — già nel 1945 ì ad eli-

*  totalmente la disoccupa-
zione. Questo ha saputo e il 
popolo di S. o guidato dal 

o Comunista — dice Ga-
i — e continua o 

che oggi la a sta -
o un o molto e 

in seguito al mancato pagamento 
dei danni di a da e de-
gli i e di un de-
bito di ben 400 milioni di e da 

e del o italiano. a ol-
e venti mesi e —- -

gue e — questo piccolo 
Stato di uomini i è sottoposto 
a e di polizia inumane e 

e che non hanno nulla 
in comune con le i sto-

e del popolo italiano e che 
offendono la dignità e la -
nità del o piccolo . Non 
possiamo che e tali mi-

e come sanzioni di e 
economico che tendono a -

e la a piccola , 
i l o o ed il movi-
mento , nel tentativo di 
fa e il o eletto 
dalla a del popolo 

. a venti mesi — 
conclude i a i 
di applausi — il o popolo, 

o al suo , e a 
questo assedio e, come già ne) 
passato seppe ave e dei 

, anche oggi esso è o 
che, col o aiuto, non si spez-

à quella a di , 
che sventola sulle vette del Ti-
tano ». 

/ cantieri di Ancona 
Sale quindi alla a il com-

pagno o , o 
del Comitato e e -

o e delle . -
i al o del compagno 

Longo e o del com-
pagno Secchia, il compagno -
sola si a a e di un 
aspetto della lotta ne  l'unità dei 

i nelle . o 
ave  analizzato 1 i assai 
lesi esistenti a i comunisti e 
socialisti e i , che nel-
le e dei i -

o dovuto e aspetti 
i come nel 1921-22, egli 

a che è sulla base dell'unità 
di i che si e i ad ini-

e un colloquio con i -
cani. Ciò è accaduto per  la a 
olta nel gennaio del 1950 quando, 

in seguito a un disegno di legge 
in e degli , e 
al quale a possibile a o 

e navi , i can-
i navali di Ancona o mi-

nacciati di smobilitazione. Gli 
i , uniti nella 

lotta con gli i comunisti e 
socialisti, o i o inte-

i nella sede del o . 
Si giunse cosi alla i del -
tito : i i 
e i i o allontanati 
dal comune dove si insediò una 
Giunta e socialcomunista-

. E' evidente ò — 
aggiunge a — che il o 

o pe  la pace non è -
nato. e — egli conclude — 
che io o che ai è po-
tuto e ad Ancona e 
alla lotta pe  l'unità dei -

i a dai i compa-
gni, si a . Solo 
in questo modo noi o ope-
rar e una profonda rottur a nel 

e delle e imperialiste 
schierato contro runfe  Sotst* 

bataardo di 

L e legge, quindi, le 
commoventi e di saluto in-
viate da a Awiolasi, vedo-
va del compagno Lo , ca-
duto in Sicilia nella lotta pe
la pace, e dal e del compa-
gno o e 

 Alicata 

Berl inguer dà successivamente 
l a parola al compagno o A l i -
cata, membro del Comitato Cen-
tral e e segretario regionale della 
Calabria . Egli riferisc e al Con-
gresso l e esperienze delle lott e 
agrari e nel la sua regione, dove i 
contadini hanno iniziat o la lott a 
per la terr a nel le nuove condizio-
ni create dalle leggi governative 
di pseudo riform a agraria. Non 
appena approvata la legge Si la, 
che come è noto prevede l 'espro-
pri o a pagamento di 45 mi l a e t-
tar i e l 'acquisto a caro prezzo di 
aziende model lo, i comunisti ca-
labresi iniziaron o la lott a per  a u-
mentare la quantit à diterr e espro-
p r iag l i aff inchè un maggior n u -
mero di contadini potesse ot te-
nere la terra . e si soffer-
ma quindi sul le diff icolt a incon-
trat e dal mov imento contadino in 

 compagni che lavorano in 
condizioni più favorevoli -
li a settentrionale debbono, con-
clude Alicata, porsi .seriamente 
quotil o compito na/.ionalc. Un pro-
lungato e caini oso applauso salu-
ta le ultim o paioli» dell'oratore . 

Ult im o oratole della giornata 
6 i l compagno Emili o Secci, se-
gretari o dei Consigli di Gestione 
della « Temi ». Nel tuo interven-
to, Secci denuncia — alla luce 
dell'esperienza fatt a nelle accia-
ieri e « Terni » — la polit ic a di 
fruttament o e di liquidazione at-
tuata dai gruppi monopolistici, 
n modo particolar e nei riguard i 

E A 
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 professori medi 
scendono oggi i n sciopero 
Le scuole o chiuse in , » e Valle 
d'Aosta - l o degli i nelle e : 

Scindono o£'8i in sciopero per 
tutt a la giornata t professori inceli 
e jl personale delle Scuole e 
di tre. regioni — il Piemonte, la 
Vall e d'Aosta e la a — in 
sceno di prolesta contro l*intra.i -

n del governo nei confronti 
celle loro rivendicazioni. o scio-
ltelo di oggi costituisce l'inizi o di 
una vasta anione dei professori 
medi: nei pi ossimi giorni scende-
ranno in sciopero infatt i lino al 17 
april e gli insegnanti e il persona-
te delle altr e regioni, per  poi giun-
gi re allo sciopcio ni-/minil e il 18 
aprile.  professori medi — come 
tutt i i dipendenti pubblici — ri -
vendicano miglioramenti economi-
ci sia per  adeguare gli stipendi ni 
costo deliu vita sia per  ottenere 
un trattamento economico clic cor-
rirpond a alla funzione del perdo-
nale docente. e altr e rivendica-
zioni sono: 1) assenso del Tesoro 
allo stato giuridic o dei professori 
non di ruolo; 2) assenso del Teso-
ro alla revisione di carrier a del 
|>ersonalc di segreteria e delle 
scuole dell'ordin e classico e dei AC-

 etari economici; 3) assenso del 
Tesoro alla revisione delle inden-

delle aziende l i t i . A Tern i si nitn e propine d'esame; 4) nppro 
manifestano entrambi gli aspetti vozione da parte del ministr o del 

(continua n 4 pi**- , 1. colonna) a P.  e successivamente di qu^l 

questa azione per  trasformar e 
una legge reazionaria in uno st ru -
mento di progresso. Fu necessario 
— egli dice — vincere la tenden-
za tradizional e dei nostri brac-
cianti n soddisfare solo il bisogno 
eli ottenere immediatamente un 
po' di lavoro e indirizzarl i alla 
lott a per  risolvere i l problema 
di fondo della riform a agraria; 
dovemmo quindi spiegare al le 
masse dei senza terr a come, ma l-
grado ' la nostra opposizione 
all a legge Sila, questa po-
tesse essere, attraverso la lo t -
ta, modificata a favore dei 
contadini. a i l problema pr in -
cipale dei comunisti calabresi è 
stato e resta quello del la creazio-
ne di una larga unit à contadina 
e popolare e di una piena at t iv iz -
z a t o ne dei comitati della terra , 
organi fondamentali della lott a 
per la riform a agraria. n quei-lo 
campo anche noi abbiamo scon-
tato gli error i compiuti preceden-
temente e per  questo r ichiamia -
mo tutt o i l Congresso alla impor -
tanza decisiva che i comitati per 
la terr a e n realizzazione de l-
l'unit à contadina hanno i n questa 
lotta . Quando slamo riuscit i a lar 
funzionare i comitati per la terr a 
abbiamo trascinato nel mov imen-
to per la riform a strat i contadini 
i qual i , come è avvenuto per 
esempio n e l, comprensorio, _ d* 

Caulonia, (doVe recentemente ef 
stata estesa la legge Si la) non co-{rassegnazione dei Premi Stal in li »gon (Francia), Pablo Ncruda 
noscevano neppure l'esistenza dei per  la Pace ha reso noto oggi i (Ci le), Jan i (Polonin), 

lo del Tesoro, della proposta per 
l'eliminazione dei limit i attuali 
tull e promozioni del Pi esuli e -
tittor i ai gradi 5. e 0.; 5) accogli-
mento da parte del o del-
iu P. 1. della richiesta di fornitu -
ra della divisa al personale subal-
terno e conseguente presentazione 
ni Tesoro della proposta relativa; 
C) applicazione della legtfe 130 del. 
l ' i l april e 1950, nelle sue conse-
guenze sui compensi per  j l lavoro 
strnordinnri o ai professori; 7) stati 

ni ; 11) impegno del o del-
la P. . che 3li alunni esiern! pos-
sano presentarsi come candidati 
ngli esami di licenza media vsolit-
sivamente presso le scuole medie 
statali. v . 

i sera il Sindacato «cuoia me-
dia ha comunicato il calendario 
degli scioperi che si susseguiranno 
nei prossimi giorni fino allo scio-
pero nazionale del 18 aorile. -
nedi 19 april e scenderanno in scio-
pero i professori medi della Puglia 

ziamento del fondi per il pauamen- e della : martedì 10 Sorde-
to dell'indennit à di studio agli in 
segnanti tecnieo-pnitiei. n appli-
cazione della legge 447 secondo la 
circolar e recentemente diramata; 
8) pubblicazione dei bandi di con. 
corsi a cattedre e approvazione dn 
part e del o della P. . del-
le conclusioni concordate con la 
amministrazione per  la revisione 
delle modalità dei concorsi; 9) pre-
disposizione degli strumenti atti a 
garantir e la nomina dei vincitor i 
dei concorsi n posti di r.s.t. senza 
turbamento della vitn scolastica, 
con decorrenza 1. ottobre 1951; 
10) impegno per  prossimo inizi o 
del corso per  eli allievi delle ex 
Accademie di E. F., Costituzione 
delle Commissioni per gli esami di 
Stato con commissari tutt i ester-

gna P Sicilia: 1*11 april e : 
il 12 april e Toscana, Umbri a - e 

: l 13 april e Veneto. Tren-
tino. Alt o Adige e Venezia Gii l in : 
il 14 april e Emilia : lunedi 16 apr:! e 
Abruzzo. e e Calabria; il 17 
april e Campania e . 

Grave minaccia 
di inondazioni in Norvegia 

. 6- — S  teme 11 verificarsi di 
gravi i nella Norvegia me-
ridional e ed orientale qualora il di-
acelo primaveril e abbia inizio brusca-
mente. 

Ciò a causa delle abbondantissime 
nevicate o scorso, che han-
no avuto carattere assolutamente ecce-
zionale. 

Sett e Prem i Stali n pe r l a Pace 
assegnat i dal  Comitat o Internazionale 

Sono stati i Joliot e ) Sung Cing.ling (Cina) t Johnson ) 
Eugenie Cotton ) n (USA) k n Ai ) o a ) 

' 6.' — l dòmliàto pendente "del Comitato, da Louis A-

prowed imenti governativi. o 
stesso è avvenuto a Santa S e v e-
rina , dove non esisteva neppure 
l a sezione del Part i to . E'  grazie 
all 'azione di questi organismi che 
nel comprensorio si lano-crotoncse 
siamo riuscit i a far  espropriare 
già trentamil a ettari , ad avanzare 
richieste di esproprio per  altr i 
58 mi l a ettar i e ad impedir e che 
venisse tolt a alle cooperative la 
terr a lor o concessa precedente-
mente. Grazie a questa azione 
siamo riuscit i a far  concedere in 
possesso precario altr i 4 mil a e t-
tar i a 4 mil a contadini. a in Ca-
labria , continua Alicata, c'è an-
cora molto da fare: Baracco pos-
siede ancora 5 mil a ettar i di terra , 
Berlingier i quasi 4 mila , mentre 
la legge Sila stabilisce un limit e 
massimo di 300 ettari . a i con-
tadin i calabresi in questa lor o 
azione hanno bisogno, come os-
servava i l compagno Secchia, del-
l'aiut o del Partito ; essi hanno 
bisogno che le organizzazioni di 
massa, e prim a di tutt o i s inda-
cati, diano i l lor o att iv o contr i -
buto alla lott a per  la riform a 
agrari a nel Sud. 

2500 marines sbarcano 
e si addestrano ad Augusta 

Eftereitaxfon i p er  V in t ie r a mat t ina t a ne l le c a m pa 
g ne c i rcos tan ti  V iv im im a ag i taz ione ne l la zona 

nomi del le personalità premiate 
Esse sono: 

Federico Jol lol-Curie , profes-
sore al Collegio di Francia, mem-
br o dell 'Accademia francese del-
l e scienze; 

Sung Clng-l ing , presidente de l-
l 'Associazione di aiuto del Popo-
lo c inese alla Corea; 

t Jonhson, decano di 
Canterbury ; 

Eugenie Cotton. presidente de l-

OAL NosTfto i 
. 6. — i mat-

tina un forte  contingente di 
 marine» » americani, ha ef-

fettuato alcune operazioni di 
addestramento nelle campa-
gne di Augusta.  fucilieri  sta-
tunitensi sono i da quat-
tro navi trasporto degli S.V. che 
sin da mertedi scorso si trova-
vano alla fonda nel nostro por-
to. Nei giorni scorsi nessun
rinc*  è stato notato per le strade 
della cittadina, divenuta ormai. 
per volontà dei nostri governane 
ti una vera e a base ame-
ricana, sicché lo sbarco ha colto 
di sorpresa tutta la cittadinanza. 

 come si è svolta la ma-
novra e delle e Jta-
tunitensi. i in una loca-
lit à del porto posta alla perife-
ria del paese, { soldati in pieno 
assetto di guerra, armati di fuci-
li mitragliatori e di mortai, si 
inoltravano svilo stradale che 
conduce a Siracusa. Giunti pres-
so la raffineria  le trup-
pe e o in 
ordine sparso nelle campagne 

i iniziando le -
ni di addestramento, ha mano-
vra è durata fino mlie 12 circa 
sotto gli occhi dei contadini i 
qmali mentre erano intenti al la-
voro si son visti cìTtondcrc ai-

o da ooni . e da 
stranieri armati sino ai denti. 
Terminata Yoperazione i * ma-
rines* incolonnati, hanno fat-
to ritorno al porto imbarcandosi 

l fatto incredibil e ha destata 
trtrtesim a preocc aparione fra la 

et Attratt a riamata 

vamposto messo a loro disposi-
zione dagli attuali governanti 

i agli i dello -
.  ciffadsnt della zona, in pre-

da a vivissima agitazione e a 
profondo sdegno, nel commentare 
il  grave avvenimento rilevano 
come  Gasperi e
non contenti di aver già ceduto 
praticamente la base di Augusti 
alla marina statunitense, si sia-
no spinti sino al punto di met-
tere ora a disposizione di truppe 
straniere il  retroterra delle città 
costiere italiani' ; tuff o ciò m spre-
gio alla rolont à di pace energi-
camente tnani/estata dal popolo 
i talian o e comprom^f fendo la n o-
stra dignità di Sazione libera 

S. . 

La a di o 
a n e a i 

, 6 a avuto luo-
go i la a ufficiale pe
la consegna di e piccoli navi da 

a e alla a -
.  l'occasione sono stati 

mobilitati e statuni-
tense n e il o . 
- o a e , 

, non è a assente dalla 
a ma ù« e 

manifestato la sua volontà di 
e pe  hi difesa della pace. 

e a è 
stata la e delle don-
ne alle manifestazioni di . 

e la parata navale i i 
marinai sono itat i accolti dagli 
applausi dei cittadini « oa «rida 

idt aVrf » la Pacata» 

e Sadoveunu , 
Fadeey e Ehrembur g . 

Federico Jol iot-Curie , Presi-
dente del Consiglio e dei 
Partigian i della Pace, ha dedicato 
tutt a la sua attivit à al lo svi luppo 
del movimento del la pace. Nato 
nel 900, egli è uno degli sc ienzia-
ti che hanno maggiormente con-
tribuit o allo svi luppo della sc ien-
za atomica, e le sue scoperte han-
no permesso a questa di uscire 
dai limit i del laboratorio . -
tante fin dal 1942 nel Partit o co-
munista francese. Curi e ha par -
tecipato att ivamente al la resi-
stenza antinazista e -
£Ìone parigina, per  la quale ha 
ricevuto la decorazione del la . 
gion d'onore. 

a sua attivit à politic a è stata 
sempre indirizzat a nel senso del-
la lott a contro l 'oppressione e per 
la pace. Fondatore nel 1946 de l-
l 'Associazione Francia-Vic i Nam, 
nel 1947 è stato elet to Presidente 
dell 'Associazione S e 
del Comitato di aiuto alla Gre-
cia democratica. Nel 1949 è stato 
eletto Presidente del Congresso 

e ' déf 
. 

t Johnson è un attivo 
e dell'amicizia a 1 po-

poli S e a 
e un attivo combattente pe  la 
pace. 

Sung Cing-ling ha svolto una 
intensa attività a di aiu-
to al popolo o o 

o . 

i i 
i dai titini 

. 8. — li governo un-
gherese b*  rilevato queeia sera che 
la moglie o d'affar i un-
gherese a Belgrado, n . 
l quale è degente n una a 

della capital^  magiara a «seguito del 
vile attentato UUno di cui è rima-
sto vittim a la scorsa settimana, vie-
ne arbitrariament e trattenut a a Bel-
grado insieme al O&lolett o di tr e 
mesi-

l i governo ungherese ha pertan-
to o al'A Jugoslavia una nuova 
nota. ne'-4a quale al richiede 11 ri la-
scio immediata del visto di uscita 
aVla *!frn©i » c e al

n una dichiarazione diffusa oggi. 
il ministero de#i; esten magiaro ha 

Partigian i *. del ia f SottolrfleàtoJ che ra*Jugoslavia' fa uso 
delle più brutal i e provocatone misu-
re per  perseguire la «Aia politica in-
tesa a distruggere la pace 

15.000 operai " 
scioperano nell'Iran 

"  ————— f 
. 6. — Jl giornale «E t t e 

laat» inform a che lo sciopero degli 
operai della « n Oli Com-
pany» nella provincia del n 
si sta sviluppando e estendendo alia 
maggioranza dei campi petrolifer i
delle relative , 

Gli operai del distretto di Nafte-
Sefld si sono associaU allo sciopero 
2.000 operai della fabbrica di zolfo 
a e Sulalman ' hanno abban-
donato l lavoro. o sciopero è stato 
pure proclamato in molti altr i sta-
biliment i di quel distretto. 800 operai 
ed impiegati delle e ausiliarie 
della « n Oli Company » 
sono scesi  ncsiopero ad Abadan. 

Secondo U giornale «Azar* . allo 
sciopero si sono associati tutt i gli 
operai dei condotti di petrolio tra 
Abadan. e Sulalman. Ahwaz. 
Nalte-Sefld. Naitgel. Aga-Jart e Ban-
da? r  Complessivamente, cir -
ca 15.000 operai sono ih sciopero e fi 

, 

L O O N 

La Finlandia non sarà mai campo 
di un'aggressione contro l'URSS,, 

Manifestazione popolare a Helsinki per ranniversarie ex patto di amicizia f inno-sovietica 

Jeliot Curi e 

la Federazione internazionale de l-
l e donne democratiche: 

Arthu r . pastore prote-
stante americano: 

Pak n Ai , presidente della 
Unione del le donne coreane; 

o Jara, ex ministr o 
messicano. 

a decisione dell 'assegnazione 
del premio è firmat a dall 'accade-
mico soviet ico Skobelzin. presi-

. 6. — l prim o mini-ideil a 
stro finlandese n — scrive 
!'« A. P. » — ha espresso oasi la 
incrollabil e determinazione della 
Finlandi a di combattere a fianco 

S nel caso che occorrere 
respingere un attacco contro l'U -
nione Sovietica, scatenato attraver 
so ii territori o finlandese. 

Parlanoo alla radio del terzo an 
niversano del patto Anno-sovietico 
di amicizia e di reciproca assisten 
za. n ha detto: « Nessuno 
dovrebbe aver  dubbi sul fatto che 
la Finlandia, in questo caso come 
in qualunque altr o caso, manterrà 
la sua parola >. 

Sottolineando l'assoluta fedeltà 

// dito nell'occhio 
Co— da wdmrm 

 agenzie, americana  spiega 
« dò che gli americani \ogUono 
vedere in Europa >. i tono t 
turist i che, nella buona ilagum*, 
verranno nei nostri paesi e perciò 
occorre che noi osserviamo « nor-
me precise di condotta* se voglia-
mo  entusiasmare e non tediare gli 
aìir.erfcanì * 

 particolare. e la agenxim, 
OH americani non vogliono cedere 
/abbrtehe. Ed ecco il perche: « e 
fabbriche sono per  gli industrial i 
ed i tecnici, mentre i turist i ame-
ricani vogliono vedere n -
terra . come del resto tn a o 
n altr i Paesi europei, quello che 

end non hanno negli Stati 
che sognane- rotai la loro vita, 

tedrall . gallerie, musei, palazzi. 
tradizioni , spettacoli folcloristici . 
creazioni dell'artigianat o  cosi 
vis». 

e Gasperi è tranavUlo. Se la sua 
politica avrà successo ben presto i 
turisti che verranno non avranno 
d tedio ai vedere una sola fabbri -
co. n quanto alte tradizioni , sarà 
Jstta una pubblica capannone set-
timanale del Conte Stona.  eli 
spettacoli foicioristtei , t socialde-
mocratici si preoccuperanno di 
fornire mensilmente «ma scissione 
f una unificazione. 

Finlandi a al trattat o del 6 
april e 1948 con S e usando, 
in proposito, parole quanto mai 
precise. n ha detto che 
operava che le sue assicurazioni 
potessero valere ad impedire la 
ester-sione al territori o finlandese 
di una oo«sìbn» jjverra . 

l premier ha colto l'occasione 
per  ricordar e una trace pronunzia-
ta nel 1947 oal Presidente della -
pubblica Paasikivi. e cioè che « se 
qualcuno tentasse di attaccare l'U -
nione Sovietica attraverso il nostro 
territorio , noi combatteremo con-
tr o l'aggressore ed a fianco dell'U -
nione Sovietica quanto più dura-
mente e quanto più a lungo po-
tremo ». 

n ha quindi proseguito: 
«Se la Finlandia e l'Union e Sovie-
tica dovessero essere fatte «egeo 
ad un attacco, la Finlandia, fedele 
agli obblighi assunti e comportan-
dosi da nazione indipendente, com-
batterà per  respingere l'attacco e 
per  difendere l'integrit à del «uo 
territori o contro l'aggreaBore. Se la 
Finlandi a non sarà in grado di re-
spingere da «ola ragjrreasione, l*U -
nione Sovietica darà alla Finlancfia 
l'assistenza che verr à riconosciuta 
necessaria e che sarà concordata 

sovietica ed ha segnato l'inizi o de! 
mese dell'amicizia fr a : due oaes:. 
durant e il quale numerosi 'esi.val 
e comizi si svolgeranno ir . tutt i 
!a Finlandia. 

Si a la tensione 
a a e e 

. 6 — Cn d i a c c io da . 
:n»*oo a!A agenzi*  »ctad»
dice arami-a che la capitale «triaca 
è circondata da un aceilo di -aste-
ri e antiaeree come misura di precau-
zione contro poeeifciìi «sacchi aerei 
israeliani. Come è noto, gli tscaeg*-
ni hanno botcbaxdato e fatt o samara 
l*fa vaT'o;3 e case mila frontter a si-
riana coor*  rappreeasjlla, per  1 recane 
mettenti di frontiera . 

Tutt o ti dispositivo antiaereo di 
o è acato messo i stato di 

e 
Frattant o £ delegato etnaae presso 

sa Nazioni Cnrte. Fare*  mi y h* 
ricevuto Jetnaloo* dal suo goverrus 
01 protestare con la massima es«r-
em 1 Cosatelo di Slcdre-zza 

n governo sviziano ha chiesto nf-
nctasmetrt*  sgn Stati TJniU e e3Tn-
gb£terr» dì faterrentre r « *  sStna-
sioca creata dart i incidenti 

sito che 
Unit i

a. e r to* 1 

fr a le due nazioni* . 
Nonostante la pic^tl a e la neb- {******  i i i S t * 9 efettriC
. m i - l i a a dì cittadin i bàii&o l » - . ' . . - » 

partedoato questa sera alla ma-  1 aBJBBsWlfl l 
nifestazione di massa che si èl _ __ "  * 
svolta ieri nella Piazza della Fer -j . 6. - 11 laz io-
rovi a oer  commemorare il terzo {"ali** » portoricano che compi Vat-
anniversarto della conclusione del {tentato contro il Presciente Tro -
Patto di una mutua assistenza tr a , Oscar  Collazo, e state oggi 
Finlandi a e Untene Sovietica. {condannato alla pena capitale a 

a riunion e era «tata indetta dal- esecuzione sarà fatta con la 
*r . tmmU&*  a«s*a-l«Wttrk» a 11", 

* . i «JSwtA*' ', 
i * " ! -» , ' >J>. '»» mt  &> & § $ ^ & * f c » 
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i*t—«LIINIW » Salato 7 april e 1951 

Gli intervènti di Bonazzi, Seréni, BerarGiìllo , Villa , Aliamoli e a o - l saluto di Bodemann 
(eaatiaanloaa dalla priv a pagina) 

di queste azione: nei repart i di 
produzione dell'acciaio, che in 
questo momento lavorano a pie-
no ritmo , sono in : atto ' le più 
più gravi forme di supersfrutta-
mento e di intensificazione del 
ritm i di lavoro; nei repart i mec-
canici, invece, è in atto una po-
litic a di smobilitazione. a lotta 
dei lavorator i della  « Terni » è 
dunque una lotta su due fronti ; 
me è in realtà una lotta unica 
per la difesa delle attrezzature 
dell'azienda, per  l'allargaménto 
delle possibilità produttiv e di 
pace, per  l'assorbimento di nuo-
va manodopera. Con questa im-
postazione si sono raggiunti — 
conclude Secci, vivamente ap-
plaudit o — buoni successi su) 
terreno dell'unit à del'a. classe 
operaia, . .., 

Subito dopo (sono ormai le 
22) viene tolta la seduta. 

La seduta 
di venerdì 

l  Congresso del . ho 
ripreso i suoi lavori ieri matti -
na alle 8,50 sotto la presidenza 
del compagno Colombi. a cedu-
ta s'inizia con la lettur a di nu-
merosissimi telegrammi di saluto 
e di una lettera di compagni da 
lungo tempo detenuti. Quindi , tra 
Brandi applausi, sale per  prim o 
alla tribun a il segretario della 
Federazione di Bologna, Enrico 
Bonazzi, : membro del Comitato 
centrale. , 

Bonazzi ricord a innanzitutt o i 
ripetut i attacchi e le provocazio-

* 
ni d'ogni genere tentati dalla rea-
zione contro l'Emili a democrati-
ca, attacchi e provocazioni che 
hanno dato un carattere di no-
tevole asprezza alla lotta in quel-
la regione. a campagna per  iso-
lare l'Emili a è però fallita , e an-
zi il Partit o si è ancora raffor -
zato e ha allargato le sue allean-
ze. A due problemi l'orator e de-
dica poi la sua attenzione: il mo-
vimento per  la pace e le elezio-
ni amministrative. 

l movimento per  la pace, egli 
dice, ha raggiunto indubbi suc-
cessi. Tuttavi a il suo sviluppo è 
ancora ineguale e i risultat i non 
corriapondono ancora dappertutto 
olla forza de] Partit o e al nu-
mero di quadri a disposizione. 
Occorre dunque che il Partit o 
dedichi maggiore attenzione i» 
maggiori sforzi a questa decisiva 
questione e affront i in maniera 
più larga il problema della crea-
tone e dell'incremento dei Co-
mitat i della Pace. Quanto alle 
amministrative, Bonazzi rileva 
alcune nuove prospettive aperte 
dalla nuova legge elettorale, al-
meno nelle zone dove il movi-
mento democratico è particolar -
mente forte. l sistema degli ap-
parentamenti, ad esempio, può 
essere anche utilmente sfruttato. 
Certi partit i usi a giocare sul-
l'equivoco e sull'inganno, come 
quelli di « terza forza », possono 
essere smascherati in anticipo; si 
crea la possibilità di costituire un 
front e di alleanze che isoli la rea-
zione clericale, cosi come è av-
venuto a Faenza. n molte zone 
gli aggruppamenti socialdemocra-
tici e repubblicani  sono già in 
crisi, a causa dell'ostilit à della 
base contro quei dirigent i che 
tentano di apparentarsi con la 

. E*  stata constatate anche la 
possibilità, specie nei grandi cen-
tri . di apparentare le liste socia» 
lift e e comuniste con liste indi -
pendenti comprendenti personali-
tà della tecnica, della piccola 
produzione, della cultur a ecc., 
nonché di immettere personalità 
di riliev o nelle nostre liste. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato l'intervent o di Bonazzi, 
Colombi dà lettur a del messag-
gio inviato al congresso dal Co-
mitat o centrale del Partit o ope-
raio romeno. a si le-
va in piedi applaudendo entusia-
sticamente all'indirizz o della e 
pubblica Popolare romena e prò 
testando contro il divieto oppo 
sto dalle autorit à italiane all'in ' 
gresso nel nostro Paese dei dĉ  
legati del partit o fratello. 

11 compagno Sereni 

Nell a propost a di Togliatt i 
la salvezz a per la Nazion e 

All e 9,40 viene data la parola 
al compagno Emili o Sereni, mem 
bro della e del Partit o 
e Segretario del Comitato nazio 
naie dei Partigiani della Pa<:e, 
che è accolto da una calorosa o-
vazione.

Sereni a! ricollega alla prospet 
tiv a politica posta da Togliatt i 
a o e precisata e approfon-
dit a nella relazione d'apertur a 
del  Congresso: i comunisti 
tono disposti a ritirar e la loro 
opposizione - a un - governo - che 
faccia una politica estera di pace 
Si è levata da più part i a questo 
proposito la domanda: quale è il 
contenuto di classe della propo-
sta di Togliatti ? Quale dovrebbe 
essere i l contenuto di classe del 
governo che i comunisti preco-
nizzano? Non è mancato chi si è 
chiesto: ma allora, se venisse un 
governo che, pur  strappando -
tali a dalla catena del Patto Atlan -
tico, sparasse sui contadini e su-
gli operài, dovremmo noi «rit i -
rar e la nostra opposizione»? A 
queste domande è necessario ri -
spondere con la massima chia-
rezza. v 

Un problema pratico . 
Se le situazione in a fosse 

giunte ed un punto tale di chia-
rificazion e che ogni classe socia-
le, ogni partito , ogni uomo pò 

"  litic o avesse assunto "  con  evi-
denza la propri a posizione sulla 
scena della storia, dare una r i 
eposta completa ed esauriente a 
queste domande diverrebbe ob-
bligatori o per  un partit o che in-
tende esplicare una funzione di 
guida rivoluzionaria .  comunisti 
hanno dimostrato — basti l'csem 
pio della guerra di liberazione 
— che essi sanno assolvere a que-
ste funzione, sanno precisare, 
quando le condizioni storico-po-
litich e lo - impongono, il conte-
nuto di classe delle loro parole 
d'ordin e e dei governi che essi 
propongono. 
-Oggi però non si può dir e che 

un momento simile si sia già ri -
presentato. o il già avan-
zato processo di erosione della 
formazione politica del 18 apri 
le, i l carattere dominante della 
situazione italiana (come To-
gliatt i ha ripetutamente awer 
tito ) è ancore costituito da una 
grande confusione politica, da 
une coscienza ancora contusa e 
incerta, in larghi strati della po-
polazione, dei propr i interessi e 
delle propri e aspirazioni "  stori 
che. n queste condizioni, sarebbe 
un error e cercare di precisare in 
anticipo, attraverso un'elucubra-
zione puramente teorica, il con 
tenuto di classe del governo ri? 
noi preconizzato. Se lo facessimo, 
nasconderemmo a noi e alle mas 
ee quello che è e resta ancora 
oggi i l compito essenziale pei 
avviare 0 Paese verso una po-

, litic a di indipendenza, lavoro, li 
berta e pace. l problema non e 
di quelli che possano risolversi 
anche attraverso serie analisi teo-
riche; esso è un problema essen-

' xialmente pratico, di lotta. Solo 
 la lotta potrà decidere fino a qua-

'---'  le punto, fino a quali gruppi so-
'£ - cieli, riusciremo ad allargare il 
fi, contenuto di classe del governo 
ì- che auspichiamo. 

Sappiamo che, finché esisterà 
i e una società divisa in 

i d e a s i. non potremo mei rinun -
id additare elle masse
della pece, del lavoro e 

té «elle Bbettà. Tuttavia , nelle no-
-*;etr *  lotte per  questi grandi ob-
* , gli interessi dell'enorme

^maggioranza del (popolo possono 
Ho debbono essere coordinati con] 
m quelli delle classe operaia. 
,gj;v  campo delle noeué alleanze 
W- eu questo terreno è potenzialmen-
t e te larghissimo e dipende della 
,T «ostre lotta e dalle nostre -

ligenza politica, oltr e che dalla 
congiuntura , tateraeifottai»» le 

£. 

possibilità di allargarne al mas-
simo i limiti . Perciò — dice Se-
reni — le domande riportat e più 
sopra appaiono ingenue: non è 
possibile immaginare la conqui-
sta, di un governo come quello 
preconizzato da Togliatti , senza 
una lotta sempre più ampia del-
le masse per  la terra, il lavoro 
e la libertà . 
- a 11 grande valore politico 

della proposta di Togliatt i sta nel-
la prospettiva che essa offr e al 
nostro lavoro e alla nostra, lotta; 
sta nell'accento che essa pone sul 
problema della lotta per  la pace 
come anello della catena che può 
trascinare in avanti tutt a la si-
tuazione italiana. Questa pro-
spettiva e questo accento rispon-
dono alla domanda più immedia-
ta, più precisa e più urgente che 
da ogni parte, da compagni e non 
compagni viene rivolta ; quale è 
la via d'uscita - dalla situazione 
attuale, situazione che si è venuta 

e più aggravando non solo 
per  i < lavorator i ma per  larghi 
strati di piccola borghesia e ce-
to medio? a proposta di.Togliat-
t i addita questa via d'uscita, di-
viene un elemento di chiarifi -
cazione della situazione, costringe 
le forze politiche e sociali a chia-
rir e il loro ruolo effettivo sulla 
«cena politica, mette in moto tut -
te le classi e tutt i gli aggruppa-
menti e può imporr e loro di di-
sporsi in uno schieramento nuo-
vo, più favorevole della classe 
operaia. 

/ / movimento per la pace 
n questo quadro Sereni af-

front a l'esame dell'azione de) 
grande movimento dei Partigia-
ni della Pace e dei compiti che 
si pongono al Partit o nei con-
front i del movimento stesso. E a 
questo proposito l'orator e si pro-
pone innanzi tutt o di precisare 

 contenuto politico della parola 
d'ordin e ' fondamentale posta da 
Togliatt i a o e ribadit a di 
front e al  Congresso. E' chia-
ro, come si è detto, che nel sen-
so più generale questo contenuto 
politic o consiste nello sviluppo 
generale di tutt e le lotte popo-
lari , da quelle della classe ope-
raia a quelle delle masse conta-
dine e impiegatizie, da quelle 
della cittadinanza di intere citta 
e province per  il Piano del lavoro 
a quelle delle donne e dei gio-
vani, da quelle dei combattenti 
e dei partigiani a quelle dei coo-
peratori , da quelle dei comuni de-

mocratici a quelle degli uomini 
di cultura. a ciascuna di queste 
lotte di classi, di categorie, e del-
ie rispettive organizzazioni, non 
potrebbe bastare — presa a sé —
i individuar e il contenuto e il 
significato politico della parola 
d'ordin e posta al Congresso. a 
risposta a questo quesito va tro -
vata su un terreno più ampio. 

Scegliere i quadri 

Ebbene, esclama Sereni, vi sono 
già 17 milion i di italiani , appar-
tenenti ad ogni classe sociale e 
ad ogni aggruppamento politico-
religioso, che hanno espresso la 
esigenza che sta alla base della 
nostra parola d'ordine. Sono i 17 
milion i di italian i che, malgrado 
la sfrenata campagna di menzo-
gne e di repressione, hanno fir -
mato l'appello di Stoccolma e 
hanno - raggiunto le schiere del 
grande esercito italiano dei Par-
tigiani della Pace. 

Ecco dunque che compito es-
senziale diviene quello di supe-
rar e le deficienze ancora esisten-
ti nel nostro lavoro in seno "  al 
movimento dei Partigiani dello 
Pace. Grandi passi avanti sono 
stati fatti , dice Sereni, nel supe 
ramento della incomprensione 
che esisteva in determinati set-
tor i del Partit o e delle organiz-
zazioni di massa. l Partito , le 
sue organizzazioni, la sua stam-
pa (Sereni pone in particolar e 
riliev o l'opera dellVUnità» e de-
gli « Amici dell'Unit à ») danno 
tutt o il loro aiuto. Si tratt a ades-
so di lavorare meglio, di impara-
re a scegliere ed educare i qua-
dr i adatti al movimento della pa-
ce e alle sue particolar i esigenze. 

Per  quel che riguard a i rap-
port i con gli organismi di mas-
fa l'orator e rileva taluni difett i 
nell'inserimento dell'attivit à del-
le donne democratiche nel movi-
mento per  la pace. e del-
le donne può essere di un'utilit à 
estrema e può acquistare nella 
prossima campagna per  l'incon-
tr o tr a i Cinque Grandi una fisio-
nomia e un riliev o propri .
coordinamento è stato migliore. 
in genere, col lavoro dei giovani 
e dei cooperatori, è stato defi-
ciente invece nei confronti dei 
sindacati unitar i e della . 
sia al centro che alla periferia . 
Occorre stabilir e una base nuova 
di rapport i politic i t ra le due 
grandi organizzazioni dei Parti -
giani della Pace e della . 

Strappar e dall e carcer i 
i partigian i dell a pace ! 

Una modificazione deve anche 
avvenire nei rapport i tr a movi-
mento per  la pace e Partito . Fi-
nora il movimento ha chiesto un 
appoggio massiccio al Partit o in 
occasione delle grandi campagne 
per  la pace. Ora è necessario che 
il movimento impar i a vivere e 
camminare con le propri e gam-
be, con una struttur a indipen-
dente. Progressi important i ne 
tono stati compiuti nel senso di 
una maggiore stabilità dei quadri 
comunisti impegnati nel movi-
mento. Si comincia a formar e in 
parecchie province in. quadro 
specializzato in questo campo.
risultat i potranno esser  visti nel-
le prossime campagna per  l'in -
contro fr a i Cinque Grandi . a 
è necessario anche che ci liberta-
«uv dalla presunzione di volere 
*  seper  fere tutt o noi assieme ai 

i socialisti. Non dobbia-
mo accontentarci di estendere
nostri contatti con esponenti non 
«ocielcomunisti delle più diverse 
elessi sociali;  quadri del*  mo-
vimento dei Partigiani della Pa-
re possono e devono essere delle 

tr^. ' \\rs- 1 

più diverse provenienze e eia* 
«cuno esplicherà la funzione a 
lui più consona. 

, conclude Sereni, 
la massima attenzione alle forme 
nuove di organizzazione che van-
no sorgendo e sviluppandosi in 
vari e località. a campagna per 
l'incentr o dei Cinque Grandi non 
dovrà essere una semplice ripe-
tizione di quella per  l'appello di 
Stoccolma. l massimo interes-
se è quanto è accaduto in occa-
sione dell'arriv o delle cartoline 
rosa. Persone anche lontanissime 
da noi si sono rivolt e ai Parti -
giani della Pace, hanno aderito 
o hanno addirittur a creato nuovi 
comitati per  la pace. Bisogna sa-
per  trarr e da queste esperienze 
11 massimo frutto . e 
risponde con le rcpresslcnì, con 
le denunce, con le illegali con-
danne. Prendiamo l'impegno d'o-
nore di strappare dalle-carceri 1 
Partigiani delle pece -
mente detenuti! Nelle campagna 
per  l'incontr o tr a 1 Cinque Gran-
di nuovi milion i e milion i di -
liani el uniscano el front e delle 

'»  W > . *_. 

pace per  ottenere un governo che 
strappi a dal vortice di un 
nuovo conflitto! 

Una immensa acclamazione ac-
coglie la fine del discorso del 
compagno Sereni, lungamente ap-
plaudito dall'assemblea levatasi in 
piedi. Nuovi entusiastici applausi 
salutano subito dopo la lettur a de] 
telegramma inviato al Congresso 
dal Partit o comunista finlandese. 

l successivo oratore è il com-
pagno Bera, segretario della Fe-
derazione di Varese. l compagno 
Bera si sofferma particolarmente 
su alcuni difett i riscontrat i nel-
 azione del Partit o nelle fabbriche 
del Varesotto. E' stata talora tra -
scurata la costituzione delle cel-
lul e negli stabilimenti, mentre so-
no stati dati a volte alle Commis-
sioni e compiti che ad esse 
non spettavano. o aver  sotto-
lineato, in questo quadro, la ne-
cessità di un miglior e sviluppo dei 
Suadrl e di un miglior e scambio 

i critich e tra la base e i diri -
genti provincial i del Partito , l'o-
rator e ha anche esposto alcune 
esperienze positive di lotta unita-
ri a realizzate alla , alla 

 e in altr i stabilimenti di Bu-
sto Arsizio, Gallarate ecc. Viv i ap-
plausi salutano le parole del se-
gretario della Federazione di Va-
rese. 

Colombi propone ora, e il Con-
gresso approva con un fort e e 
commosso applauso, la nomina di 
una delegazione che si rechi a 
deporre corone di fiori  sulla tom-
ba di Antonio Gramsci e alle 
Fosse Ardeatine. Vengono - chia-
mati a far  parte della delegazione 
t compagni Spano, , San-
thià, Carretta, Trezzi, Atripakli , 
Strazzella, , Nannuzzi, -
risa . 

a quindi la parola il compa-
gno Fausto Gullo, membro del 
Comitato centrale e vice-presi-
dente del gruppo parlamentare 
comunista, affettuosamente salu-
tato dal Congresso allorché sale 
alla tribuna . 

Anchfc Gullo si riallaccia alla 
dichiarazione milanese di Togliat-
ti , che è stata al centro anche 
della relazione di apertura del 

 Congresso. Quando — egli di-
ce — noi auspichiamo un governo 
che si sganci dagli impegni di 
guerra e faccia una politica d: 
pace, non pensiamo evidentemen 
te a una pace astratta, a una 
oace-mito: siamo profondamente 
convinti che in questo momento 
chi combatte per  la pace combatte 
anche per  le riform e sociali, pea 
l'indipendenza e la sovranità del 
popoli. Nel nostro Paese, in par-
ticolare, combattere per  la pace 
significa combattere per  la Costi-
tuzione repubblicana. Per  conver-
so, essere per  una politica di pre-
parazione alla guerra significa og-
gi essere per  una politica eh* 
non può attuare le riform e pre-
viste dalla Costituzione, che non 
può dare libert à ed indipendenza 
al Paese. e due cose sono incon-
ciliabil i sia sotto l'aspetto econo-
mico-finanziario, sia soprattutto 
sotto l'aspetto politico. Prepara-
re la guerra significa accentuare 
il processo di asservimento dei 
Paese, significa accentuare la po-
litic a di repressione poliziesca pei 
contenere e reprimer e la volontà 
di pace del popolo. 

l resto — osserva Gullo — 
non slamo più soli ad avvertir e 
che la politica di preparazione al-
la guerra è necessariamente una 
politic a anticostituzionale; anzi, è 
propri o su questo terreno che si 
è realizzato un largo schieramen-
to unitario . Non va però dimenti-
cato che la lotta politica in a 
non si svolge solo tr a le forze 
espresse direttamente dal Paese: 
vi si inserisce una forza straniera 
alla quale accetta di piegarsi una 
parte dei ceti dominanti italiani . 

Batterai per la Costituzione 
Si pone cosi la necessità di or-

ganizzare la lotta per  la Costi-
tuizone, come una lotta essenziale, 
legata strettamente alla nostra 
azione per  la pace. E*  una lotta 
e ie non deve essere concepita solo 
in senso difensivo, ma anche in 
penso offensivo, per  * strappare 
dalle mani del governo l'iniziativ a 
su questo terreno. 

Qui Gullo compie un'ampia ana-
lisi dell'azione governativa ten-
dente a non emanare le leggi di 
attuazione della Costituzione o a 
emanarle, auando si decide a far -
lo, in modo tale da snaturare 
quello che avrebbe dovuto esse-
re il contenuto colitico e sociale 
previsto dagli articol i costituzio-
nali . 

l governo accantona la riform a 
industriale, la riform a bancaria, 

il a riform a assistenziale che la Co-
stituzione impone. l governo sa-
bota l'ordinamento regionale e, 
dove questo è realizzato, come in 
Sicilia, fa di tutt o per  contrastarlo 
e limitarn e la portata. l governo 
attenta alle autonomie locali e al-
l'indipendenza della magistratura. 
l governo impone leggi, come 

quelle sul referendum e sulla Cor-
te C<",ct tii7iona'e. che raonie eti-

l i compagno Gullo 
l in o autentici tradiment i degli in-
dirizz i democratici affermati nella 
Costituzione. l governo attua una 
falsa riform a agraria che è la 
manifestazione più tipica della 
volontà della maggioranza di ve-
nir  meno alle indicazioni sostan-

ziali delle Carta Costituzionale n 
materia agraria. .  » -

Perciò un aspetto fondamentale 
dell'azione dei comunisti per  la 
pace, per  la libert à e per  il la-
voro deve esserti la lotta per  otte-
nere e imporr e l'attuazione piena 
dei principi ! inseriti nella legge 
fondamentale della . 

n questo modo impediremo al 
nemici della Nazione di spingere 
11 Paese nel baratro. Come Gram-
sci gridò al giudici del Tribunal e 
speciale fascista che sarebbe toc-
cato ai comunisti salvare a 
dalla rovina n cui il fascismo 
l'avrebbe precipitata, cosi oggi noi 
possiamo gridar e ai nostri nemici. 
ai nemici della Patria: noi, Parti -
to comunista, avanguardia del po-
polo , sapremo impedirv i 
di trascinare ancora una volta il 
Paese verso la tragedia. 

l Congresso, n piedi, applaude 
lungamente il compagno Gullo. 

A que?to punto il compagno Co-
lombi sottopone all'approvazione 
del Congresso la lista dei compo-
nenti la Commissione elettorale, 
ch,e viene approvata per  accla-
mazione. 

/ doni della
Si susseguono poi gli annunci di 

nuovi, numerosi doni recati al 
Congresso. a cooperativa del -
bro Popolare offr e 500 volumi alle 
organizzazioni democratiche del 

. a cellula della 
Banca a di a invia, col 
suo saluto al Congresso, 30 pac-
chi per  i lavorator i detenuti. Per 
questi lavoratori , vittim e della 
reazione governativa, la Federa-
zione Giovanile Comunista offre 
la somma di 300.000 lir e e il com-

o Colombi, a nome della pre-
sidenza, si augura che questi e-
sempi vengano seguiti da tutt e le 
lelegazioni. Ancora una impres-
sionante sfilata di doni: sono quel-
li delle Federazioni lombarde, di 
fabbriche, di organizzazioni di 
Partit o della . Grandi 
applausi accolgono la sfilata dei 
doni, tr a cui una bicicletta da don-
na, una' mortadella di 32 chili , 
25 forconi, per  i contadini cala-
bresi, dcaci e formaggio per  1 
bimbi dei braccianti calabresi, sei 
asciugamani di spugna per  la ve-
dova del compagno Novello, due 
macchine da cucire, un o 
di « dufono » collegato con otto 
uffici per  il compagno Togliatti , 
un apparecchio radio, una vettu-
ra tranviari a in miniatura , un al-
toparlante per  la Federazione di 
Cosenza, una a per  la 
Federazione di Enna, 50.000 lir e 
per  le famiglie delle vittim e del 
croll o di via a Olimpia , va-
ri e decine di migliaia di lir e per 
le Federazioni del . 
Un applauso particolarmente -
tenso e caldo saluta l'annuncio 
che la Federazione di , do-
po il discorso del compagno Sec-
chia, ha messo a disposizione del-
la e del Partit o la somma 
di mezzo milione di lir e perchè 
sia utilizzata a favore delle Fe-
derazioni del . An-
cora, infine, viene consegnato al-
ia presidenza un servizio in cri -
stallo di Boemia inviato al com-
pagno Togliatt i da un gruppo di 
operai emigrati in Cecoslovacchia. 

La minacci a american a 
grav a anch e sull a Svizzer a 

a ora la parola 11 comp. Bo-
demann, uno dei fondatori del 
Partit o del lavoro svizzero e mem-
bro della e di questo par-
tito . l Congresso in piedi tribut a 
una calda ovazione ai rappresen-
tante del partit o fratello . Boder-
mann pronuncia in tedesco il suo 
breve discorso che viene poi letto 
in italiano. 

Tr a la classe operaia italiana 
e quella svizzera — egli : rileva 
— esistono da molti decenni ot-
tim i e stretti rapporti . Questi 
rapport i si esprimono nel fatto 
che migliaia di operai italian i la-
vorano sullo stesso luogo di la-
voro dei loro compagni di classe 
svizzeri. i particolar -

 compagno Bodemann 
mente strette si sono avute nel 
tempo in cui  P. C. . era per-
seguitato dai fascisti e noi com-
pagni svizzeri avemmo l'onore di 
dimostrare, sia pure modesta-
mente, ai compagni italian i la 
solidarietà ìrìiemazionaaC e «a 
ospitalità proletaria. 

Noi ricordiam o — prosegue 
Bcdemainn — il tempo in cui i 
nostri compagni perseguitati in 

a erano trattat i con tolleran-
za in Svizzera. e allora però 
molto è mutato nel nostro Paese; 
ore i combattenti per  l e libert à 

non hanno più in Svizzera diritt o 
di asilo. Gli amici della pace non 
possono più esprimersi libera-
mente nel nostro Paese. a noi 
si conduce una inaudita campa-
gna di odio e di calunnie contro 
il movimento della pace e gli 
Stati socialisti. 

a pressione del dirigent i ame-
ricani mette in pericolo l'indi -
pendenza del nostro Paese. a il 
popolo svizzero vuole la pace. 
Esso vuole vivere Ubero e indi -
pendente.  diritt i democratici, in . 
eluse la libert à di stampa e di 
riunione, sono sempre più limi -
tati in Svizzera, mentre la pro-
paganda di guerra si sviluppa 
senza limit e alcuno, Jn questa 
situazione molto difficil e il nostro 
Partit o ha la volontà di adem-
piere al suo dovere nella lotta 
per  la pace, per  la causa del po-
polo lavoratore, per  il manteni-
mento dell'indipendenza del no-
stro piccolo Paese. n questa du-
ra lotta la posizione del P. C. . 
rappresenta per  noi un esempio 
ed un sprone. 

Ed il delegato del Partit o del 
lavoro svizzero conclude gridan-
do in italiano: Viva la tradizio-
nale amicizia del popolo italiano 
e svizzero! Viva il P. C . sotto 
la guida del compagno Palmiro 
Togliatti ! 

l i compagno Colombi contrac-
cambia il saluto portato da Bo-
demann e esprime la riconoscen-
za dei comunisti italian i per  l'aiu -
to solidale ad essi dato dai com-
pagni svizzeri nei dur i giorni del-
la emigrazione clandestina. l 
compagno Boldrini . che assume 
ora la presidenza del Congresso. 
dà la parola al compagno Villa . 
Segretario della Federazione di 
Asti. Vill a tratt a essenzialmente 
dell'azione che i l Partit o deve 
svolgere in direzione dei coltiva-

jtor i dirett i e dei piccoli proorie-
^  tari , particolarmente numerosi in 

orovincia di Asti e in genere 
nelle campagne piemontesi. 

Egli critic a le debolezze ch« 
hanno caratterizzato in passato 
l'azione di molte organizzazioni 
del Partit o verso queste catego-
rie, e «dopo una analisi della gra-
ve situazione esistente nelle cam-
pagna per  cui si assiste a un pro-
gressivo spopolamento nella mon-
tagna ed anche in collina, ricor -
da le iniziativ e assunte di re-
cente del Partit o nelle campa-
gne piemontesi T  Partit o ha co-
minciato a tnobOitezsJ, 1 conta-

dini sono stati portat i alla lotta, 
convegni e manifestazioni si so-
no avuti in tutt e le province, 
l'influenz a del Partit o nei con-
front i dei piccoli proprietar i si 
è accresciuta. a ancora sussi-
stono notevoli debolezze orga-
nizzative: gli organismi differen-
ziati che sono stati creati sono 
ancora pochi, e incerta e discon-
tinu a ne è la funzionalità. Vill a 
conclude indicando alcuni con-
creti motivi di agitazione su cui 
deve far  perno l'azione del Par-
tit o per  conquistare alla lotta de-
mocratica contro le tasse ingiu-
ste. contro il monopolio -
catini. per  le migliori e fondiari e 
per  la difesa contro le alluvioni . 
le masse dei piccoli proprietar i 

Spentisi gli applausi che han-
no accolto le parole di Villa , una 
nuova ovazione saluta la lettur a 
del telegramma inviato'a l con-
presso dal Comitato Centrale del 
Partit o dei lavorator i di Albania. 

Sale quindi alla tribun a il com-

Adamoli, sindaco di Genova 
pagno Adamoli, sindaco di Ge-
nova: nuovi calorosi applausi 
lo accolgono. 

o aver  ricordat o che 11 com-
pagno Togliatt i ha definito le 
prossime elezioni amministrativ o 
come un episodio che si inserisce 
nella lotta per  la pace, la libert à 
e il lavoro, Adamoli rileva che 
nel congresso l'esame della forza 
e della funzione dei comuni de-
mocratici non ha ancora trovato 
posto sufficiente. Certo non si 
tratt a di alimentare illusioni e-
lettoralistiche, ma non bisogna 
neanche cadere nell'error e oppo-
sto di una sottovalutazione delle 
elezioni e in generale del lavoro 
nei comuni, poiché se è vero che 
le elezioni non sono tutto , è an-
che vero che esse non sono poco 
0 nulla. 

Tr a i motivi per  i quali l'in -
fluenza del Partit o non corrispon-
de ancora alla sua forza vi è anche 
quello della sottovalutazione del-
l'importanz a dei comuni, che so-
no invece uno dei mezzi attra-
verso i quali avviciniamo e toc-
chiamo gli strati più diversi, po-
nendo le condizioni per  solide e 
vaste alleanze. e grande-
mente positiva che compiono 
le amministrazioni democratiche 
non trova ancora sufficente va-
lorizzazione e rispondenza nel 
Partito : e ciò spiega il fatto che i 
cittadin i a volte distinguono era i 
sindaci comunisti e il partit o 
Occorre far  comprendere che Bt 
1 sindaci comunisti « sono a po-
sto » ciò accade appunto perchè 
sono comunisti, perchè rappre-
sentano la nuova classe dirigente 
Occorre far  comprendere che il 
successo delle amministrazioni 
democratiche comprova la matu-
rit à della classe operaia come 
classe dirigente nazionale. 

Un Cornane nuovo 
o aver  ricordat o 11 bilan-

cio lusinghiero con cui si pre-
sentano al paese le amministra-
zioni democratiche delle grand) 
citt à italiane, da Genova a Bo-
logna, da Torin o a Firenze, Ada-
moli ricord a come questi grandi 
risultat i siano stati ottenuti no-
nostante grandi difficoltà , in lot-
ta col potere centrale sempre più 
vessatorio. Al contrario , tutt i so-
no oggi in grado di giudicare co-
me le amministrazioni democri-
stiane e reazionarie di a 
Napoli, Palermo ecc. non abbia-
no assolto al mandato loro affi-
dato dai cittadini , e si presentino 
oggi con bilanci negativi nono-
stante l'aiut o e le cure ad esse 
rivolt i dal governo centrale. 

Né i risultat i ottenuti dalle 
amministrazioni democratiche — 
dice Adamoli — hanno solo un-
valore amministrativo . Abbiamo 
configurato un Comune di tipe 
nuovo, democratico. Abbiamo 
raccolto le tradizion i - positive 
delle amministrazioni prefasciste 
ma al tempo stesso abbiamo rot -
to con la tradizione di un comu-
ne servo dello stato, di un co-
mune poliziotto, ' assente dalle 
passioni popolari. a amministra-
zioni democratiche si sono schie-
rate nelle lott e a fianco del po-
polo. se ne sono fatte eco, ed e 
questo il loro massimo orgoglio 
Esse hanno resistito e respinto 
l'urt o reazionario, reagendo alle 
misure liberticid e e anticostitu-
zionali. 

une - settantina di commissioni 
femminili . E' interessante notare 
come il Partit o sia riuscito ad or-
ganizzare un fort e numero di 
donne - casalinghe e di piccola 
borghesia urbana, portandola 
alla lotta. 

e mette per  contro in 
evidenza alcune gravi deficienze 
organizzative, che spiegano l'in -
fluenza ancora scarsa che il mo-
vimento femminil e democratico 
romano esercita su mezzo milio -
ne di donne elettrici della città. 

o ogni settarismo —. 
afferma la o dopo avere 
elencato alcune delle lotte con-
dotte a a — occorre orga-
nizzare Jo scontento e 11 movi-
mento di opposizione che si dif -
fonde fr a le masse, rendendolo 
permanente. . deve ac-
quistare il carattere di una larga 
associazione di masse, per  la di-
fesa degli i elementari di 
tutt e le masse femminili ; e al 
tempo stesso occorre che, attra-
verso esperienze concrete di lot-
ta. le donne siano portate nel 
front e della pace. 

Un lungo applauso accoglie lo 
o della compagna . 

dano. a seduta è quindi r inv i l a 
alle 15,30, dopo che il compagno 
Boldrin i ha annunciato ti a gli 
applausi del congresso, che la 
delegazione pugliese ha offerto 
alla presidenza la corona d: fior i 
che sarà portata sulla tomba di 
Gramsci dalla delegazione. no-
minata dal congresso. 

La seduta 
pomeridian a 

All e ore 16 il compagno Nato-
li , membro del Comitato Centrar 
le, assumendo la Presidenza di -
chiara aperta la seduta e legge i 
messaggi di saluto inviat i da nu-
merose federazioni e organizza-
zioni democratiche. Particolar -
mente applaudito il telegramma 
della Federazione di Brindis i cha 
ha annunciato di aver  raggiunto 
il 0/» del tesseramento, di un 
gruppo di detenuti politic i e di 

Valorizzar e l'attivit à 
de i nostr i amministrator i 

o aver  ricordat o ancora 
l'attivit à svolta dalle ammini-
strazioni democratiche sul piano 
fiscale, sul piano dell'assistenza 
ecc., Adamoli insiste ancora sul-
la necessità che il partit o raccol-
ga tutt i i frutt i dei grandi suc-
cessi realizzati nei comuni, tan-
to più nel momento in cui l'av-
versario s< scaglia contro le am-
ministrazioni democratiche con 
una intensa campagna di deni-
grazione e di calunnie. 

e si riferisce quindi 
allo slogan elettorale lanciato dai 
democristiani: i comuni italiani 
ad amministrator i italiani . a 
chi sono gli italiani ? A parte il 
fatt o che sarebbe interessante 
vedere in qual modo trescavano 
col fascismo i vari i 
negli anni in cui i , i Gian-
quinto. i Fabiani lottavano pei 
salvare , italian i sono co-
loro che hanno concretamente 
uiìTìostrato dì tutelare e servire 
fedelmente gli interessi dei cit-
tadini italiani ! foivi applausi). 

l Partit o — conclude il Sin-
daco di Genova — deve mobili -
tarsi, deve compiere un grande 
lavoro per  la elaborazione dei 
programmi elettorali e per  con-
solidamento delle alleanze, deve 

l compagno Colombi ha presie-
duto la prim a parte della seduta 

di ieri mattina 
vari e celule della FGC  che han-
no reclutato altr i 74 giovani. 
dopo che i compagni della cellula 
del settimanale « Pattuglia » han-
no offerto un mappamondo a 
Togliatt i e un libr o a Berlinguer, 
prende la parola il compagno 

o Scappini, membro del Co-
mitat o Centrale e segretario r e - . 
gionale delle Puglie. 

Egli rileva subito come la -
rezione del Partito , ponendo r i 
Congresso il problema di una 
svolta decisiva per  rafforzar e le 
organizzazioni - di Partit o e di 
massa del , abbia ri -
conosciuto che a meridio-
nale si è venuta determinando 
una situazione nuova in conse-
guenza dei successi ottenuti dal-
le masse, dello sviluppo del Par-
tit o e delle sue organizzazioni e 
dell'indebolimento delle posizio-
ni governative. E*  un fatto, ncta 
l'oratore , che le basi politiche e 
sociali della reazione si vanno 
progressivamente sgretolando nel-
l e regioni del Sud e i dirigent i 
reazionari se ce preoccupano al 
punto che, in vista delle prossi-
me elezioni amministrative. la 

a Cristiana, diffidand o 
perfino del sistema dell'apparen-
tamento. tenta, come è avvenuta 
e Taranto, la formazione di bloc-
chi unici di tutt e le forze reazìo* 

CComtlaaa la S. pzg. 1. colonna) 

&  -  <"^?(ti *  ;'' ; T - v j ^ : ^ '-V' ? l-Ti 

Valorizzare l'opera compiuta da-
gli amministrator i democratici 
Si dovrà fare in modo che si ap-
profondisca la erosione nello 
schieramento del 18 aprile, e s. 
dovranno concretamente conser-
vare le grandi amministrazioni 
democratiche. Questo è l'impegno 
di Genova: noi che abbiamo li -
berato Genova, che l'abbiamo ri -
costruita, che ne abbiamo difeso 
il lavoro, non permetteremo che , 
il gonfalone del comune su cui 
brill a la medaglia d'oro al valo-
re conferita alla città per  la re-
sistenza contro il nazifascismo 
venga offeso dalla entrata al co-
mune di uomini complici del fa-
scismo e complici oggi dello stra-
niero! 

Un lungo, caldo applauso del 
Congresso in piedi, sottolinea le 
parole del sindaco di Genova. 

, ultim a oratric e della 
mattina, ha la parola la compa-
gna a , delia Fede-
razione di . 

Essa ricord a i passi avanti 
compiuti dalle organizzazioni ro-
mane nel campo del reclutamento 
femminile. e denne organizzate 
dal partito , erano 12.000 nel 1047 
e sono oggi oltr e 19.000, organiz-
zate in 309 cellule dirett e de * 
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Sabato 7 april e 1951 

intervent o i a l P C
da tutt o ì  mondo 

Mezzo milion e di lir e dell a Federazion e fiorentin a alle organizzazion i del Mezzogiorn o -1 discors i di Scappini/d i Ingra o è Luporin i 
(Contlaassloss dalla quarta pagina) 
nari e e conservatrici.'  Questo de-
termin a una situazione partico-
larment e grave e rende oltremo-
do aspre l e lott e sociali e politi * 
che, come dimostrano le cifr e del 
lavorator i perseguitati. Nel la so-
la Pugl ia dal 18 april e ad oggi 
Eono stati denunciati 21.755 la-
voratori , ne sono stati arrestati 
14.791 e condannati 10.237 di cui 
6.684 comunisti. Ben 19 lavora-
tori , di cui 15 militant i nel no-
stro partit o sono siati uccisi dal-
la polizia, dagli agrari o dai fa-
scisti. a bestiale reazione poli-
ziesca si è scatenata anche sulla 
donne che hanno resistito mera-
vigliosamente, spesse ponendosi 
alla testa degli scioperi e della 
manifestazioni. 

/ / posto del

Scappini insiste poi in modo 
particolar e sulla posizione di 
prim o piano che occupa oggi il 

o nella lott a per  la 
pace, poiché del le sue basi aeree 
e navali stanno già prendendo 
possesso gli americani. Scappini 
ricord a quindi i successi ottenuti 
dai Partigian i della Pace in Pu-
glia ( le firme all 'appell o di Stoc-
colma hanno toccato quasi i l 30ft 
per  cento dei voti raccolti dal 
Front e Popolare) ma insiste sul-
la necessità di far e di più orga-
nizzando in particolar e i l mal. 
contento esistente i n Pugl ia non 
soltanto tr a i contadini e gli 
operai ma anche tr a i ceti medi 
rovinat i . dal soffocamento del 
traffic i con l'Orient e che costi-
tuivan o una delle principal i font i 
di richezza delle Pugl ie. A que-
sto scopo, conclude Scappini, è 
necessario superare le serie de-
ficienze che ostacolano ancora lo 
svi luppo della nostra att ivi t à e 
soprattutt o rompere la v i t a chiù* 
sa del Part i to , v incere i l setta-
rismo, realizzare un effett ivo 
controll o sulla realizzazione delle 
direttive , rafforzar e la vigi lanza 
contro gli agenti della polizia 
del t i t ism o e degli americani, a u-
mentare l 'attivit à politic a del 
Partito , uti l izzar e appieno i n o-
srr i quadri , sviluppare la critic a 
e l'autocritic a el iminando i l fa-
miliarism o e la bonomia (ap 
plausi calorosi). 

A questo punto Natoli legge 

una lettera ' estremamente s igni-
ficativa inviat a da alcuni soldati 
di Vicenza i quali comunicano. 
al Congresso di aver  let t o e di -
scusso, nonostante i l r igorosissi-
mo divieto, il rapport o di To-
gliatt i e dichiarano la lor o piena 
adesione al Congresso definen-
dolo  « i l ' nostro Congresso », il 
Congresso della pace. Viene 
quind i letto tr a gli applausi di 
tutt a l 'assemblea il messaggio 
del Comitato Centrale del Parti -
to Comunista belga e, immedia-
tamente dopo, sale alla tribun a 
una giovane compagna, a 
Giaroni , di o Emil ia . Essa 
affront a il problema della mo-
bil i tazion e delle ragazze nella 
lott a per  la pace e per  i l lavoro, 
facendo una efficace descrizione 
delle misere condizioni di vit a 
in cui vivono le giovani donne 
anche nel le zone montane e nelle 
campagne di o Emil ia , do-
ve migl iai a di*  ragazze sono co-
strette a emigrare in citt à come 
domestiche per  mancanza di la-
voro, dove vi sono ragazze brac-
cianti che lavorano appena 40 
giorn i all'anno. e operaie del it 
fabbrich e sono sottoposte a uno 
sfruttamento inumano, esistono 
a migliai a le disoccupate in otmJ 
strato di lavoratori , le studen-
tesse non hanno alcuna prospet-
tiva . Nel la provinci a di o 
Emil i a esistono 24 mil a ragazze 
di cui ben 6 mil a sono iscritt e 
all a , ma sì può far e mol lo 
di p iù util izzando soprattutt o 
iniziat iv e culturali , sportive, di 
ricreazione, capaci di interessare 
gli strat i meno polit icizzati . 

/ / dono di « Società » 
i applausi salutano i l di-

scorso della compagna Giaroni e 
l 'entusiasmo si riaccende quando 
i l Presidente annuncia che i re-
dattor i e 1 collaborator i del la ri -
vista marxista « Società » hanno 
offert o abbonamenti al compa-
gno , a Brun o Pasqual im 
e a 23 sezioni del Part i to . 

Gl i applausi r isuonano ancor 
pi ù fragorosi quando la delega. 
zione fiorentina si impegna a 
versare a favore delle organiz-
zazioni di Partit o del -
no la somma di mezzo mil ion e e 
a regalare alla Federazione di 

a un apparecchio di am-
plificazione radiofonica. 11 com-
pagno , segretario 

Alcuni tr a i maggiori esponenti sindacali comunisti al tavolo della 
presidenza. a sinistra a destra Novella, i Vittorio , Noce e Bltossl 

della . fiorentina, offr e per-
sonalmente dieci abbonamenti a 
<« a » a favore di sezioni 
povere a meridionale. 

Sono le 17 e i l compagno i 
Vittorio , membro della e 
del PC  e Segretario Generale 
della , saie alla tribun a tr a 
gli applausi scroscianti e prolun -
gati di tutt a l 'assemblea che in-
tona anche le pr im e note del-

o dei . 
Permettetemi, dichiar a l'ora -

tore, di esprimere innanzitutt o i l 
mio pensiero sulla questione cen-
tral e posta dal compagno To-
gliatt i davanti al Congresso. Cre-
do che non soltanto i cinque 
milion i di lavorator i iscritt i alla 

, ma la stragrande maggio-
ranza delle ' masse lavoratric i e 
del popolo italian o saranno grati 
al Capo del nostro Partit o perchè 

Rafforzar e e allargar e il lavor o 
dei comunist i nei sindacat i unitar i 

o tutt i gli , 
prosegue i Vittorio , sul signif i -
cato di questa proposta e v i r i -
flettano soprattutt o i dirigent i 
dei ceti privi legiat i perchè è 
chiaro che la grande massa del 
popolo ital ian o è fermamente de-
cisa a non sacrif icarsi per  l e 
brame di profitt o e di domina-
zione dei grandi monopoli ame-
ricani . Per  la realizzazione di 
questo obiett ivo generale, prose-
gue l'orator e entrando nel v iv o 
del suo discorso, 4 è necessario 
realizzare l'unit à del la classe 
operaia e di tutt o i l popolo i ta -
l iano intorn o ad essa. Questa n e-
cessità è stata opportunamente 
6ottolineata nei rapport i dei com-
pagni Togliatt i , o e Secchia 
i quali hanno criticat o i n modo 
concreto e coraggioso l 'attivit à 
dei comunisti nei sindacati. Qual-
che giornale, e i n particolar e l 
Popolo», ha voluto tentare l a 
solita speculazione parlando di 
«cr isi della » e di « c o n-
trast i tr a sindacalisti e poli t ic i 
comunist i». i dispiace di d o-
ver  deludere ancora una volta 
questi signori: non esiste, e l o 
stesso compagno o l o ha 

detto espl ici tamente, una crisi 
del la » la quale continua ad 
essere l a «ola organizzazione 
unitari a che raccoglie la grande 
maggioranza degli operai di qua-
si tutt e le categorie; esiste inve-
ce una crisi dei sindacati scissio-
nisti ì quali , oggi, raccolgono la 
metà degli aderenti a l l e lor o cor-
rent i quando facevano part e 
del la . Nel nostro part i t o 
poi non esistono divisioni tr a 
compagni che lavorano nei d i -
versi organismi: s iamo tutt i c o-
munisti , s iamo mil i tant i educati 

à scuola di n e di Stal in 
(applausi calorosi). 

i Vittori o sottolinea quindi l a 
enonne importanza che assumo-
no i sindacati nell 'attual e s i tua-
zione poli t ic a dominata dal lo 
spettro della guerra e dalle pr i 
me gravi conseguenze del r iar -
mo, facendo una drammatica d e-
scrizione del le condizioni di v i t a 
dei lavoratori , dei disoccupati, 
dei pensionat e si sof-
ferma i n particolar e sul super-
sfruttament o cui sono sottoposti 
gl i operai del le fabbrich e e che, 
nel pr im o semestre del , ha 
fatt o aumentare del 13 per  cento 
gl i infortun i sul lavoro e del : 
per  cento le malat t i e professio-
nali , ricordand o i l convegno i n -
detto a questo scopo dal la
a Torin o per  i prossimi giorni . 

e ricord a quind i la v i t -
tori a ottenuta recentemente dal 
sindacati unitar i con l'accordo 
sulla scala mobi le, avvertendo 
però eh*  l a Confindustri a che, 

« i 

essendo - l a media dei salari - i n -
ferior e del 50 per  cento ai b i -
sogni min im i di una famigl i a l a -
voratric e (calcolati in 60 mil a 
lir e mens i l i ), si rende necessario 
un aumento generale di tutt e le 
retribuzion i ed in particolar e di 
quel le dei pubblic i dipendenti e 
dei pensionati che v ivono i n 
condizioni : oltremodo insosteni-
bili . 

ti lavoro nei sindacati
'  Concluso questo esame : della 
situazione dei lavorator i i ta l ia -
ni , i Vittori o ha esaminato le 
crit ich e r ivolt e da Togliatt i , -
go e Secchia al lavoro svol to dai 
comunisti nei sindacati. E'  stato 
innanzitutt o r i levato , dichiar a lo 
oratore, i l mancato inquadra -
mento del le lott e economiche in 
obiett iv i p i ù generali di r i form a 
delle struttur e e di svi luppo 
della economia. Questa crit ic a è 
giusta, ma i l P iano del o 
deve servire e i n molt i casi è 
servi to propri o a dare un p i ù 
ampio respiro al le vertenze e c o-
nomiche. e deficienze denun-
ciate dal compagno o si r i -
levano infatt i soprattutt o i n 
quel le organizzazioni che non 
hanno compreso i l valore di que-
sta grande iniziativ a costrutt iv a 
e non hanno iniziat o la lott a per 
l a sua realizzazione. e 
questa lott a è stata iniziat a af-
frontand o in termin i concreti 
problemi particolari , (nel Voma-
no, sul fiume , nel a 
Padano, a Benevento ecc.) s iamo 

e riuscit i a realizzare gran-
di successi. Quanto al l e crit ich e 
r ivolt e dal compagno Pessi per 
i l fatt o che i l P iano del o 
i n mol t e zone è r imasto sul te r -
reno della propaganda astratta, 

i Vi t tor i o osserva che la , 
nel convegno sull ' industri a svo l-
tosi nell 'estate scorsa a , 
ha presentato una serie di pro -
poste estremamente concrete e 
perfettamente * realizzabil i , - l e 
quali però non sono state i n gran 
part e tradott e i n reit à dal le o r -
ganizzazioni periferiche, anche 
perchè la  no le ha aiutate 
a sufficienza. 

i Vi t tor i o osserva quind i che 
i n ogni caso, anche quando i 
sindacati hanno impostato piani 
organici per  la difesa e i l poten-
ziamento del le aziende, per  la 
costruzione del le macchine agr i -
cole necessarie a svi luppare la 
agricoltur a italiana, per  ut i l iz -
zare  i n p ieno l e capacità  p ro -
dutt iv e dell' industri a — i l che 
importerebbe una spesa infer io -
r e al l o stesso costo della d isoc-
cupazione! — la lor o real izza-
zione di pende dai rapport i di 
forze. Sono questi rapport i di 
forze che ci obbligano al l e vo l t e 
a r ipiegar e su soluzioni pura -
mente sindacali de l le grandi ba t-
tagli e i n difesa dell ' industria , ma 
non bisogna dimenticare che 
successi ottenuti i n questo cam-
po ci hanno permesso di l imitar e 
i l numero dei disoccupati e di 
realizzare . larghissime al leanze 
con 1 più diversi ceti del la po-
polazione. 
- i Vittori o dichiar a inoltr e di 
accogliere anche i r i l iev i di -
go e di Secchia relativ i alla 
scarsa vital i t à e democraticità di 
certe organizzazioni sindacali, 
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l compagno a 

lezze numeriche. Quando la m a g-
gioranza dei lavorator i non par -
tecipa alla vit a del sindacato, 
questo rischia di diventare un 
organismo burocratic o e capora-
lesco. Per  superare tale difett o è 
necessario moltipl icar e le assem-

i n pieno, segue l'oratore , anche 
l e raccomandazioni r ivol tec i per 
11 ' rafforzamento dell 'unit à : s in-
dacale, per  l 'el iminazion e di 
ogni settarismo ed esclusivismo, 
perchè i sindacati s iano vera-
mente l'organo elementare ed 
unitari o di tutt i i lavoratori , a 
qualsiasi corrente polit ic a e fe-
de religiosa appartengano. 

Sono convinto anche che le 
Commissioni e non debba-
no assolutamente agire come or -
gani del sindacato ma come rap -
presentanti di tutt i i lavorator i 
dell'azienda. Per  ciò che si r i -
ferisce ai risultat i del le elezioni 
sindacali, ha continuato l'orato -
re, mi dispiace ancora una volta 
di deludere i gazzettieri de « l 
Popolo ».  dati confermano che 
la maggioranza dela classe ope-
rai a è con la  e contro gli 
scissionisti. V i sono, è vero delle 
eccezioni, ma questo dipende dai 
nostri errori . 

 per la pace 
o curar e particolar -

mente questo lavoro perchè la 
unit à della classe operaia è la 
spina nell'occhio dei padroni e 
dei sindacati padronali . 

i Vittori o dedica l'ultim a par -
te del suo intervento all 'azione 
per la realizzazione di una più 
ampia unit à sia sul terreno s in-
dacale che sul più ampio terreno 
di tutt e le forze popolari . n 
questa prospettiva egli inquadr a 
l'attivit à dei consigli di gestione, 
dei comitati per  la terra , del le or -
ganizzazioni giovanil i , femminil i , 
ricreative , assistenziali. Per  quel 
che riguard a la lott a per  la pa-
ce, il Segretario generale confe-
derale ricord a le iniziativ e prese 
dalla  come quella per  una 
conferenza sul disarmo generale 
e afferma che l 'obbiettiv o deve 
essere quello di creare e raffor -
zare in tutt e le fabbriche, i n tut -
t i i quartieri , i n tutt i i vi l laggi 
e cascine i comitati di partigian i 
della pace. 

Noi comunisti, termin a i Vi t -
torio , non abbiamo nemici nella 
classe operaia e nel popolo la-
voratore, ma, caso mai, solo dei 
fratell i fuorviati . A tutt i tendia-
mo la nostra mano fraterna . n 
questo Congresso abbiamo dimo 
strato che il Partit o Comunista è 
la forza più grande di cui d i -
sponga il popolo italiano, per  la 
realizzazione del le sue speranze 
di progresso, di pace e di l ibertà . 

Una grande ovazione e i l canto 
o dei i saluta la 

conclusione del discorso del com-
pagno i Vittori o i l quale ha par -
lat o per  circa due ore. -
blea, i n piedi, applaude a lungo. 
Natoli chiama poi sul palco v a-
ri e delegazioni che recano doni: 
g l i operai della «Stampa -
derna), la tipografì a che ha stam-

blee s indaca l i , . facendov i - f>ar te- |??t o t u t t e ^ Pubblicazioni per  i l 
cipare tutt i i lavorator i e c e r -C S n S r f S S 0: ' e maestranze della 

**  < Tern i » che offron o concimi chi-
mici per  i contadini di Crotone; 
 compagni del servizio d'ordin e 

della sala che offron o a Natol i , 
segretario della Federazione ro -
mana, una cravatta e dei fiori . 

e momenti di intensa emozio-
ne si hanno quando un gruppo di 
partigian i della Fiat i of-
fr e all 'apparat o del la Federa-
zione romana una bandiera che 
reca i l nome dell 'eroico part igia -
no e '  Nanni, medagl ia 
d'or o alla memoria, e quando un 
grupp o di partigian i romani offr e 
a o un quadro di Omiccioli 
rappresentante l e stragi di -
thausen; la vecchia vedova del 
compagno partigian o Fi l ipp o e 
Agostino, mort o a , r i -
volge dal microfono, tr a l e lacr i -
me, l suo saluto al congresso co-
munista.  delegati applaudono 
in piedi, commossi.  compagni 
Togliatt i e o abbracciano la 
vedova del partigian o e A g o-
stino. 

egli ha indicato l 'obiettiv o della 
salvezza della pace come i l com-
pit o fondamentale della - classe 
operaia. Questo dimostra che il 
Partit o comunista ha raggiunto 
un grado di maturi t à polit ic a 
tale che esso agisce oggi come 
l'espressione degli interessi di 
tutt a la società nazionale giac 
che tutt e le famigl i e italian e com 
prendono la  tremenda  "  gravit à 
del pericolo di guerra. Occorre 
sottolineare soprattutt o i l valore 
eccezionale dell ' impegno di rit i 
rar e la nostra opposizione ad un 
governo che garantisca almeno 
la pace al nostro Paese, perchè 
una politic a di pace consenti 
rebbe una. distensione dei rap 
port i politic i e sociali e permet 
terebbe di consacrare tut t e le 
energie del Paese allo svi luppo 
dell 'economia ital iana. 

cando di dare una continuit à al 
lavoro. Per  quanto riguard a la 
critic a relativ a alla mancanza di 
sindacati di fabbrica, i Vittori o 
dichiar a che personalmente r i t ie -
ne pericolosa la creazione di un 
organismo di questo t ip o nel le 
aziende in quanto potrebbero 
al imentar e una mental i tà cor 
porativistica . Credo però, egli 
osserva, che i compagni in ten-
dessero soprattutt o sollecitare la 
creazione di centri di lavoro s in-
dacale composti da gruppi di at-
tivisti , problema che fu già po-
sto all 'ultim o Congresso della 

. 

Continuando ad esaminare le 
critich e rivolt e ai compagni che 
lavorano nei sindacati l'orator e 
dichiar a di condividere piena-
mente l'invit o rivoltogl i da n 
go affinchè tutt i i compagni m i -
l i t in o nella . E inammissi-
bile, egli afferma, che in certe 
province, soprattutt o del -
giorno, vi s iano più iscritt i al 
Partit o che alla C.dX. Condivido 

ri l iev o nazionale, si legano l'un a 
all'altra , d ivengono una indica-
zione generale per  tutt e le orga-
nizzazioni. -

Alcun e iniziat iv e larghe assun-
te dall 'Unità , come ad esempio il 
contribut o decisivo dato al m o-
vimento di occupazione delle ter -
r e dopo  l'eccidio di , i l 
grande appoggio dato alla lott a 
in difesa dell 'Ansaldo di Genova 
e del la Breda di , e con-
tr o i l supersfruttamento alla 
Fiat , l ' iniziativ a presa dal diret -
tor e dell 'Unit à dì , e 

o di un dialogo con il de-
putat o democrist iano on. o 
Giordani , ecc., offron o indicazio-
ni sulla via da seguire. 

a tal i iniziat iv e sono ancora 
episodi, e i n generale vi è un 
distacco fr a l e lott e del le masse 
e i l modo come vengono riporta -
te dall 'Unità . 

Per  superare questi difett i ed 
el iminarn e le cause molteplici , 

o indica alcune cose da fa-
re: accrescere la v iva esperienza 
dì realtà nei redattori , migl iora -
r e il l ivel l o ideologico, accrescer-
ne la conoscenza del socialismo, 
abbandonare certe posizioni d i -
fensive e saper  mettere in luce, 
assolvendo alla funzione nuova 
e costruttiv a della nostra pol i -
tica, i l mondo nuovo che sorge, 

a per  compiere il passo avan-
ti necessario non basta la volon-

I problem i dell a stamp a comunist a 
i i lavori , ha la parola 

i l compagno Cesare i 
della Commissione cultural e della 
Federazione di Firenze. Come si 
manifesta, nel settore del la cu l-
tura , la crisi della società i ta l ia -
na? Questo è i l problema che si 
pone . Egli r icord a che 
largh i strat i di intel lettual i par -
teciparono alla lott a di -
zione a fianco del la classe ope-
rai a e che per  i p iù coscienti fr a 
quegli intellettual i la lott a f u an-
che un fatt o di cultura . Poi, n e-
gli ul t im i anni, si sono verificat i 
l ' intervent o dell ' imperial ism o - a-
mericano, l 'offensiva del l 'oscu-
rantism o clericale, la penetrazio-
ne della filosofia e dell 'art e de-
cadenti e cosmopolite. A tut t o 
questo ha reagito l a cultur a m o-
derna, nazionale, progressiva: e 
tutt e le volte che è stata presa 
una iniziativ a poli t ic a e organiz-
zativa con criter i largh i e naz io-
nali si sono avuti dei successi. 

i cita i l Congresso del la 
cultur a del '48 a Firenze, i l con-
vegno « Cultur a e a » di 
Venezia, la a del l 'Art e 
contro la barbar ie». Se guardia-
mo oggi al mondo del la cultur a 
nel suo complesso e nel la sua s o-
stanza, dice , possiamo 
affermar e che non è avvenuta né 
una clericalizzazione, é una 
americanizzazione del la cultur a 
italiana . Ciò è dovuto sia al la r e-
sistenza spontanea degli in te l let -
tuali , sia al le nostre iniziative, 
sia soprattutt o al la lott a del le 
masse popolari e al peso decis ivo 
del nostro partito . 

Tuttavi a Ce ancora mol to da 
far e in questo campo. a grande 
maggioranza degli intel lettual i si 
trov a tuttor a i n una condizione 
di crisi e di incertezza che ha d e-
gli aspetti drammatici . o 
essenziale di questa crisi è 
ranticomnuismo, l 'antisovietismo 
preconcette, la falsificazione per-
manente della nostra dottrina , 
della nostra azione, di quanto ac-
cade nel paese del social ismo, a 
cui ricorre  la borghesia nel suo 
sforzo di mantenere l a direzione 
della cultura . 

i dedica l 'ultim a part e 
causa principal e del la lor o deb©- del «no intervento al problema 

n compagne e 

degli intellettual i del Part i to , r i -
levando come siano stati com 
piut i dei passi avanti sulla l inea 
indicata da Togliatt i al V  Con-
gresso. Esistono però ancora del le 
insufficienze nella discussione e 
nel la partecipazione all 'elabora-
zione dell apolit ica del partit o da 
part e degli intellettuali , del le i n 
sufficienze nel dibatter e sul te r -
reno cultural e i risultat i grandio-
si del le lott e popolari , nell 'appro -
fondir e i classici del marxismo e 
le opere di Gramsci, nel valori z 
rar e i successi scientifici e cu l-
tural i dei paesi a democrazia 
popolare e . Un esem-
pio positivo* in questo senso è 
stato i l congresso di informazione 
scientifica sull 'Union e Soviet ica 
svoltosi a Firenze. 

e — vivamente applau-
dit o — termin a affermando che 
la conquista di una unit à sottan 
ziale pol i t ico-ideologica tr a gli 
intellettual i e di una migl ior e 
util izzazione dei quadr i cultural i 
sono problemi che interessano 
direttament e la vi t a di tut t e l e 
organizsa rion i del part i to , 

a quindi l a parola, u l t im o 
del la giornata, i l compagno Pietro 

, membro del Comitato 
Central e e direttor e de «l'Unità » 
di a 

o inizi a facendo riferimen-
to a l l e giuste cri t ich e r ivolt e nel 
dicembre scorso a « l 'Unit à » da l-
l'organ o dell 'Uffici o d i -
zione dei Part i t i Comunisti ed 
Operai 

e redazioni dell ' *  Uni t à > — 
egli dice —si sono messe al l avo-
r o per  correggere e superare i d i -
fett i che sono stati indicat i da l-
l'Uffici o di , e dei 
passi avanti sono stati compiuti 

a ciò che occorre sottolineare è 
il molto che ancora resta da fa-
re: noi sent iamo che ancora una 
svolta decis iva non è stata com-
piuta ,
- n generale, sent iamo che i l 
mondo nuovo che nasce non cir -
cola i n tutt e l e part i del giorna-
le, non investe tutt i i nostri g iu-
dizi , r iman e a vo l t e staccato, non 
div iene e lemento v i v o della n o-
stra propaganda. n una parola, 
sent iamo che i l passo avanti com-
piut o è ancora quanti tat ivo , non 
ancora qual i ta t iv a 

n m o d o ' c o me  giornale del 
partit o segue l o svi luppo del mo-
vimento dei partigian i della pa-
ce conferma, ad esempio, quésto 
giudizio: ancora l'Unit a non r i -
f lett e i l modo come si struttura , 
come nasce dal basso i l front e 
del la pace, come è v iv a la sua 
lotta , come esso si articola. E qui 
si tocca la questione ardente di 
questo congresso — dice -
grao — la necessità di realizzare 
l'unit à del le forze democratiche 
per  dare a un governo di 
pace, la necessità di costruir e 
questa unit à attraverso una az io-
ne positiva e differenziata, at tra -
verso lott e e iniziative, la neces-
sità di coordinare queste lott e in 
un ampio movimento nazionale. 
Questa prospettiva - investe nel 
profondo la funzione dell 'Organo 
centrale del Part i to , poiché è su 
di esso che innanzi tutt o avviene 
la elaborazione delle lott e part i -
colari del le masse, è su d i esso 

l compagno Natoli che ha pre-
sieduto la seduta pomeridiana 

di ieri 

tà e l ' impegno del le redazioni: 
occorre la collaborazione, l'aiuto , 
la critic a del Partito . l Partit o 
deve intervenir e di più a discu-
tere la funzione del giornale, a 
elaborarlo.  a investir l o di una 
critic a dì insieme e non di detta-
glio. E la stessa cosa deve qui 
esser  detta per  ciò che concerne 
la assimilazione e la diffusione 
del giornale da part e del Part i -
to. Ogni - tendenza ad abbando-
narsi al la spontaneità è da com-
battersi. 

. n a due anni ' « 1' Unit à » ha 
aumentato la sua tiratur a di 73 
milion i di copiej  la tiratur a m e-
dia giornalier a e salita nel 1950 
a 482.692 copie, con un aumento 
di oltr e 100.000 copie rispetto al 
1948. a tiratur a media domeni-
cale h a raggiunto le 869.773 c o-
pie; il 21 gennaio 1950 è stata 
raggiunta la tiratur a di 1 mi l io -
ne 478.556 copie. 

Un tale svi luppo — ri lev a -
grao — lo si è potuto realizzare 
attraverso l'opera degli « Amic i 
del l 'Uni tà» , a cui va i l nostro 
saluto e la nostra riconoscenza. 
E' evidente la grande importan -
za pol i t ic a di un ta l e svi luppo: 
400.000 compagni e avversari 
prendono contatto, ad ogni dif -
fusione straordinaria , con la po-
litic a del Partito . Se si tien con-
t o che vi sono 73.000 diffusor i de 
« l'Unit à » e 806 corrispondenti, 
ci si rende conto che qui è la 
base per  una organizzazione ca-
pil lar e preziosa che può essere 
e lemento di decisivo svi luppo di 
tutt a la situazione politica, che 
può rappresentare un contribut o 
decisivo per  la costituzione del 
front e nazionale a cui tendiamo, 
Un contribut o decisivo alla lott a 
per la pace, al lo svi luppo della 
nostra ideologia, al successo del-
la lott a del le masse. e redazioni 
dell ' *  Unit à > si impegnano a 
raddoppiar e i lor o sforzi: ma a l-
l o stesso tempo vi è bisogno che 
tutt o i l Part i t o si mobilit i per 
fornir e - aiuto e collaborazione, 
per  aiutar e lo sv i luppo del gior -
nale di Gramsci e di Togliatt i 

Una lunga e calda acclamazio-
ne accoglie l a fine del discorso 
del compagno . a seduta 
v iene quindi tolta. 

? 

. e queste lott a aoquistaoa un 
, presidente della < 

as ta ta aattissArslfena 

l C. C. del o 
o 

, della , 
;  « n ?; Comitato ' Centrale * dea 
Partit o popolare rivoluzionarl o 
della a invi a i l suo fra -
terno e caloroso saluto e 1 suoi 
auguri al  Congresso del 
P. C. . 

«  membri del Partit o popo-
lar e rivoluzionari o e i lavora-
tor i della » vedono nel 

. che è passato attraverso 
eroiche prove - nelle condizioni 
dello spietato "regim e fascista, 
che si * temprato in lunghi an-
ni di lott a tenace contro i ne-
mici della classe operaia e del 
lavoratori , che si è sviluppato 
come un grande Partit o politi -
co di massa conseguente ed au-
tentico difensore degli interessi 
della classe operaia e d) tutt i 
1 lavorator i italiani , la vera e-
spresslone degli interessi nazio-
nali del popolo italiano. 

« Cari amici, la vostra tenace 
ed eroica lott a per  la l ibert i e 
l'indipendenza , per  gli 

i fondamentali dei la-
voratori , per  la causa della pace, . 
della democrazia e del sociali-
smo, contro la reazione imperia-
lista e le guerre, suscita pro-
fonda simpatia nel cuore dei 
membri del nostro Partit o e del 
popolo mongolo amante delle 
libertà . Noi seguiamo costante-
mente la lott a eroica dei comu-
nisti e dei lavorator i italiani . 

« 11 Comitato Centrale del 
Partit o popolare rivoluzionari o 
della , augura al . 
guidato dal suo esperto capo, 
compagno Palmiro Toliattl , ul -
terior i grandi successi nelle sue ' 
lott e contro la reazione intern a 
ed , per  gli inte-
ressi vital i e i diritt i di tutt i 
i - lavorator i italiani , per  un» 
pace stabile fr a i popoli, per  i l 
socialismo.  -

« Che la solidarietà internazio-
nale dei lavorator i nella lott a 
per  la pace, la democrazia ed i l 
socialismo divenga sempre pia 
stretta! 

« Evviva i l Partit o Comunista 
! 

«Glori a al saggio capo dei la-
voratori , i l più grande partigia -
no della pace, compagno Stalin! 

 C C. O PO-
E O 

A A 
Ulambator  31 marzo 1951 

l o comunista 
cecoslovacco 

Al  Congresso del PC  -
A — Cari compagni, il Co-

mitat o Centrale del Partit o Co-
munista cecoslovacco saluta ca-
lorosamente i l  Congresso 
del vostro Partito , che rappre-
senta un avvenimento -
tissimo non soltanto per , 
ma anche per  tutt o i l movimen-
to operaio internazionale, ed 
augura grandi successi ai vostri 
lavori , nella lott a contro i ten-
tativ i ' delle  forze imperialist e . 
di scatenare un» nuova guerra 
mondiale. o proletariat o 

o adempie una funzione di 
molta . l popolo la-

, voratore della Cecoslovacchia. 
segue con ammirazione questa 
valorosa lott a svolta dal Parti -
to comunista, guidato dal com-
pagno Palmiro Togliatti , contro 
gl i - s foni dell'imperialism o 
americano che intende trasfor -
mare a n una sua colonia. 

Siamo convinti che i l vostro 
 Congresso costituir à un 

nuovo rafforzamento del vostro 
Partit o nella lott a per  i diritt i 
dei lavoratori , per  la pace e la 
indipendenza . 

O E 
O A 

O 

l C. C. del o 
o o 

Al  Congresso del . -
A — l i Comitato Centrale 

del Partit o operaio rumeno in -
via un caloroso e fratern o salu-
to al  Congresso del Parti -
to Comunista o e esprime 
i l suo rammarico di non poter 
partecipare al Congresso essen-
do stato rifiutat o ai nostri dele-
gati U visto per  entrare in 

. , 
l Partit o Comunista o 

che combatte risolutamente le 
provocazioni e il terror e della 
reazione, dirig e con successo la 
lott a condotta dalla elasse ope-
rai a e da tutt e le forze demo-
cratiche a per  una politi -
ca a beneficio del popolo in -
tiero, per  la pace. l a democra-
xia e l'indipendenxa nazionale 
contro i piani di asservimento 
all'imperialism o americano. 

Sotto la direzione del Partit e 
Comunista , guidato dal 
compagno Palmir o Togliatt i 1 
lavorator i a lottano per 
l'amicizi a fr a i popoli, par  i l 
rafforzamento del front e mea-
diale della Pace. Noi auguriamo 
al Congresso del Partit o Coma* 
nista o un pieno saecesse 
del suoi lavori e nuove vittori a 
nella lott a condotta dal P.C.
fr a l e masse popolari d i ta l i * 
per  l a pace, la democrazia

a nazionale. 
Viv a i l Partit o Comunista 

! 
Viv a la lott a per  l a pace al 

tatt i i popoli alla testa della 
«naie sta 1 

Viv a U campione della letta 
per l a pace, i l compagno Già-

e Stalin! 
 C.C. O 

O O 
Bucarest, 5 april e 1951 

l C.C. del o 
comunista o 
Al v n Congresso del PC  -

A — n occasione del VT
Congresso del P.CJ. laviamo 
fratern i e ardenti saluti a voi, 
all a eia—e operaia italiana a a 
tatt o Q nonni*  italiaao.  lavo-
rator i del o paese segassi* 
* *  profonda ammirazione * 
l imanti *  U crescente anv inen-
to nntlmnerlalbt a del pepai* 

*  dirett o dal glorio* * 
Partit o C*m*ntst a  dal sn*  Ca-
po, evmpagne Pahnlr*  Togliatti . 

a vostra lott o ernie* e deci-
na eontr*  gli imperialist i ameri-
cani * eontr*  la cricca di a 
Gnaneri ohe tentone di 

nu*v a ««erra mondiale che ca-
si preparano, pone i l popolo ita- , 
liano nelle prim e file del front e . 
mondiale della pace. l terror e ' 
sanguinarlo della renatone con- ' 

- tr o le lotto, degli  perai e con- /
Udin i in a per  11 nane, 1» ''-
pace e l'indipendenza nazionale, 
e le provocasioni degli intri -
ganti titin l e dei sectoldeasocra- " 
ilei , non saranno di alato al
rabbiosi guerrafondai e ai lor o 
servi. e autorit i italiane han-

. no rifiutat o alla nostra delega-
 alone la possibilità di partecipa-
re al  Congresso del Partit o 
fratello . Noi auguriamo al PC  -
che riesca ad unir e ancora più ." 
largamente tutt e le forze demo-
cratiche italiane nella grande 
lott a per  la pace e l'indlpenden- . 
sa nazionale e a condurre questa / 
lott a alla vittori a finale. Evviva 
l'eroico Partit o Comunista -

. liano e U suo grande Capo Pal-
mir o Togliatti . Viva e si raffor -
i l il potente front e della pace 
guidato dalla potente Unione ' 
Sovietica e dal grande Capo
dell'umanit à progressiva Giu-
seppe Vissarionovic Stalin. 

O E 
O A 

O 

l C. C. del o 
comunista finlandese 

Al  Congresso del . -
A — l Comitato Centrale 

del Partit o comunista finlandese 
a i l  Congresso del 

Partit o fratell o italiano augu-
randogli , a nome di tutt i  la-
vorator i che lottano per  la pa-
ce e una vera democrazia in 
Finlandia, i miglior i successi
nel suo lavoro estremamente 
importante. 

E' COQ grande ammirazione
grande simpatia che  lavorator i ; 
del nostro paese hanno seguito ' 
l a coraggiosa lott a del vostra ' 
Partit o comunista di Gramsci a :!: 
Togliatt i contro i l fascismo di 

, per  la ricostruzione 
, e l'indipendenza , per 
l'amicizi a dei popoli italiano e ~ 
sovietico, per  l a pace mondiale, 

a lott a del Partit o comuni-* 
a italiano contro i piani cri * 

minal i di guerra dell'imperiali * 
ati americani ed 1 suoi grandi 
successi nel riunir e tutt e le far*
t e progressiste del popolo . 
no ci sono di esempio istruttivo , 

Viv a i l Partit o comunista ita* 
liano e 11 suo capo Palmiro 
Togliatti . 

Viv a i l popolo o eh* 
lott a per  la sua libert à e la sua 

. 
Viv a la lott a per  l a pace ed 

l suo grande dirigente compat-
ti l o Stalin. 

 C. C. O 
A E 

Alm o AaltoneB . 
Presidente 

Vill e Pessi 
Segretario Generale 

l o comunista 
o . 

.'  Caro compagno Togliatti , 
n nome del Comitato - "] 

vo del Partit o Comunista bri -
tannico ti inviamo  nostri più 
calorosi auguri fratern i per  U 
Congresso del nostro Partit o 
fratell o italiano, che può esse-
r e fiero di avere conquistato la 
posizione di guida della maggio. ' 
ranza del popolo o per  la 
indipendenza a e per 
l a paee. di partit o d'avanguardia 
della e lane operaia italiana. 

Gl i i attacchi  del 
nemici della pace e del progres- ; 
so dirett i contro 11 vostro Par-
tito , sia in a che in campo 

, non nono che 
mia conferma della posiziona ; 
che voi avete e dimostreranno 
sempre pia l'indisaolubll e uni -
tà e la compatto solidità dell* 
vostre file. e nuove i : 
che da ogni parto avete regi-
strato di recente sono nna ' 
espressione della fiducia che tt 
popolo o ha posto nel 
Partit o Comunista come su*  ' 
partito . 

n questo momento, mentre la 
visita a a del Primo - -
Bistr o italiano, fantoccio dello 
imperialismo americano, in ecin- < 
eidetica con quella dei rappre- .*
untant i della cricca fallimenta-
r e di Tito , indica che nuovi pia-
ni di guerra vengano ordit i nel 

o e in Europa, gli 
sforzi comuni del nostri Partit i 
 del nostri popoli sono pia che 

mai indispensabili alla causa 
della libert à fai Europa * della 
pace. 

Vi angariamo agni - successe 
nella latt o per  liberar *  vostro ' 
popolo dai vincali dei g n e m-
fondai imperialist i e portarl o 
sulla via della prosperità e del 

. 
Viv a l a paee  l'amicizi a tr a

 popoli iaclcfe ed italiaao. 
Viv a l'unit à del Partit o Co-

munista . 
Viv a *  pace tr a tatt i  papali 

del mondo. 
Y T 

l C. C. del o 
comunista belga 

A  vn 
A — E' 

sa* di tatti  i 
aio sala 

del P.CX
gioia che a no-

monisti del Bel-
l i vostro Coa-

t i popolo italiano e la 
avagvardia. U P.CX basai 
compito fondamentale nel 
no democratico e aati 
listo, dirett o dall 'estone Sovie-
tica, nella lott o contro i fssaan 

. lator i di guerra. 
Gl i imperialist i americani e

lor o complici sana* eh*  voi aie-
te t isolati ad opporr ! e vi op-
porret e con tolt e le Tostre ter -
se ad usta na-tva gnerra s t ee 
voi s*eto aOn tetto sel la lott o 
per  llndinendtits a naij**i U del 
vostre paese, * assicurato in ti-
serto e i l benessere ai lavora-
tor i della vostra patria , 

Anche i denegat ici del no-
stro paese *  sona* e vi s a t u-
rano la toro a e n toro 
solidarietà attiva. 

Che i l ventre CoSttrenso at-nt 
*n » anova toppa vittoriosa ' 
vostra ammirevole sforzo 

Viv a B Partit o r * . » ^ 
. 

Vit a a 
Viv a n 
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